CONSIGLIO  COMUNALE  DEL   24   GENNAIO   2000

ore 10.15

Il Vicesegretario generale svolge l'appello nominale.

PRESIDENTE

     36 presenti, la seduta é aperta.

     Mi corre l'obbligo di giustificare l'assenza dell'Assessore Bertini che é ammalato, dell'Assessore Maltinti che é impossibilitato a partecipare. Non mi sono arrivate altre giustificazioni.

     Nomino gli scrutatori nelle persone dei Consiglieri Duranti, Solimano e Altini.

.

1-APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200001230&NP=5
2- COMUNICAZIONI DEL SINDACO: COMMEMORAZIONE ON. GIACHINI – 

COMMEMORAZIONE SIG. PACHETTI.

COMUNICAZIONE SULL’ISTITUZIONE PER IL SOCIALE.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,   Bussotti,   Lucarelli,   Cecio,   Boirivant,   Cartei,   M. Bianchi, 

E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Bottino, Sgherri, Conti.  

PRESIDENTE

     Do la parola al Sindaco per effettuare alcune comunicazioni.

Vi ricordo che la parte delle comunicazioni in ciascuna seduta non può oltrepassare i 60 minuti.

     Prego, signor Sindaco.

SINDACO

     Purtroppo le comunicazioni che ho da svolgere riguardano questioni di particolare tristezza, più poi c'é una comunicazione che riguarda invece l'attività dell'Amministrazione che non ha niente a che vedere con questa prima parte e che riguarderà l'assetto della Istituzione per il Sociale che dopo le molte sollecitazioni pervenute dallo stesso Consiglio comunale é stato disposto nei giorni scorsi.

Però questa prima parte attiene per quanto riguarda la nostra città, alla scomparsa di due figure straordinarie dell'Antifascismo e della Resistenza oltre che in maniera diversa personalità politiche che hanno operato nella nostra città. 

Parlo di Nelusco Giachini innanzi tutto ma anche di Rino Pachetti, medaglia d'oro della Resistenza.

Ed inoltre, come é notissimo, in questi giorni é scomparso l'ex Presidente del Consiglio, Bettino Craxi e credo sia doveroso rivolgere un pensiero anche alla memoria di questo uomo politico.

     Interrogandoci con il Presidente del Consiglio su come svolgere questa sessione io vorrei proporVi -purtroppo mi sembra di fare un po' una organizzazione di cose non simpatiche ma bisogna pur farlo- una separazione di queste commemorazioni che sono abbastanza diverse per loro natura e quindi potremmo, secondo come ritiene il Consiglio perché può darsi che sulle stesse commemorazioni ci possa essere la volontà del Consiglio di sviluppare delle riflessioni e riflessioni che ovviamente potranno essere anche diverse a seconda della figura degli scomparsi, di separare le commemorazioni di queste figure che vogliamo commemorare.

Io credo che sia utile così perché si tratta di figure non solo importanti dal punto di vista della storia della nostra città ma che hanno rilevanza politica nella storia della nostra città e quindi io auspicherei un dibattito che potesse anche essere suddiviso rispetto alla diversità delle figure che abbiamo davanti a noi.

Per questo io Vi proporrei, ma naturalmente pronto a correggere questa impostazione, una commemorazione delle figure di Pachetti e di Giachini, separata dalla commemorazione del Presidente Craxi. Se voi siete d'accordo procederei in questa maniera. Naturalmente credo che non ci siano gerarchie nelle morti e quindi si tratta di considerare anche la cronologia degli eventi e rispetto a questo incominciare nel mio triste compito partendo da Nelusco.

     Molte cose son dette, io non aggiungo parole mie a interventi che ho letto sulla stampa e che si sono sviluppati nelle varie sedi, voglio però in qualche modo...

PRESIDENTE

     Una commemorazione é un atto solenne, allora pregherei tutti i consiglieri e anche i presenti in aula ad osservare un contegno rispettoso di questo momento, quindi evitando possibilmente movimenti o borbottii!

SINDACO

     Grazie, Presidente.

     Vorrei richiamare al Consiglio alcuni momenti recenti della vita di Nelusco Giachini che hanno avuto rilievo nella vita politica della città. Io credo che questo sia forse il modo più corretto per richiamare la memoria di un uomo che ha avuto effetti  straordinariamente positivi per la Sua città fino al momento della Sua scomparsa.

     Io non ricordo Nelusco Giachini, ovviamente, negli anni della Resistenza antifascista, negli anni gloriosi e drammatici di quegli eventi, però ho ben presente come quel patrimonio culturale, di valori morali, quel patrimonio di una politica di una Sinistra che lottava per la libertà e per l'emancipazione dei popoli, di quella Sinistra che poi si é misurata, nel Parlamento italiano, Nelusco ne ha fatto parte, con le grandi tematiche della ricostruzione del paese, una ricostruzione non solo fisica ma anche morale, ebbene quella grande stagione trovasse nelle parole di Nelusco Giachini costantemente un Suo richiamo, altissimo sul piano morale, ma anche estremamente attuale.

     Alcuni punti.

Il rapporto con i giovani, iniziativa che non solo Nelusco, devo dire, ma moltissimi ex partigiani ed ex deportati, sviluppano nella nostra città per tentare con tenacia di mantenere viva non una memoria retorica ma mantenere vivo l'esito, l'effetto di una stagione che aveva quelle passioni, quei valori, nell'animo e nella mente  dei nostri giovani.

Io mi ricordo -ognuno di noi ha i suoi ricordi, ne cito uno- da Sindaco, i primi giorni che io facevo il Sindaco fui invitato al Liceo Scientifico Enriquez, allora era vicesindaco la professoressa Laura Bandini, ed era con me Nelusco Giachini. Devo dire che l'attenzione dei ragazzi fu molto viva al Suo intervento, molto più viva al Suo intervento che non al mio, rispetto al mio intervento c'era un po' di curiosità, vediamo questo qui che tipo é, l'attenzione, direi l'ammirazione nei confronti delle parole che Giachini rivolgeva a quei ragazzi era palpabile e attraversava tutti quei ragazzi, segno di un messaggio generale e unificante.

Ecco, se vogliamo tirare un primo significato una figura come quella di Giachini é una figura unificante, che porta con sé fino in fondo un messaggio spendibile, utilizzabile, valorizzabile nei confronti di tutti, unificando tutti intorno a valori condivisi.

E guardate io ho sempre letto nelle parole di Giachini grande rispetto anche per coloro i quali non avevano scelto la stessa strada, é un dato, grande rispetto per coloro i quali con lealtà e correttezza avevano affrontato itinerari ideali diversi e si erano confrontati. 

Quindi il messaggio di Giachini che univa quei giovani non era un messaggio di separazione, era un messaggio che sulla base di valori forti, certo non confondibili, ma era un messaggio unificante, su valori positivi.

Ecco, Giachini faceva questo.

     In un altro momento io ho avuto modo di chiedere a Nelusco un aiuto ed é stato nel momento in cui alcune vicende che riguardavano le nostre Forze armate toccavano anche la città di Livorno e anche alcune scelte mie e della giunta. 

In quella occasione, in una del tutto giusta e legittima volontà di chiarezza e di verità rispetto al comportamento delle nostre Forze armate all'Estero e in particolare rispetto a quello della folgore, io rispetto ad alcune richieste che emergevano, di chiarezza, di iniziativa, chiesi consiglio alla Associazione dei partigiani d'Italia di Livorno, e chiesi consiglio a Nelusco Giachini innanzi tutto. E ho, non io, dico la città, il vanto che le idee che l'ANPI suggerì all'Amministrazione servirono poi al Governo in quella occasione -ne fanno fede i numerosi contatti avuti a Roma e poi qui con il sottosegretario Brutti- per assumere nei riguardi di quella vicenda una linea che si può giudicare come si vuole ma che comunque era una linea molto dignitosa ed era la linea proposta dall'ANPI di Livorno e dall'Associazione guidata da Giachini.

Io ricordo la visita di Brutti qui a Livorno e il colloquio con Nelusco Giachini ed alcuni compagni. 

Guardate dico queste parole non per dire che per forza ci fosse il giusto in quella linea, dico semplicemente per dire che un uomo di quello spessore ha avuto la capacità di avere un ruolo politico fino in fondo e sempre un ruolo politico unificante nel nome di valori forti, non equivoci!

Anche in quella occasione certo non veniva meno il senso soggettivo della specificità di un messaggio antifascista, contro una cultura della violenza, contro una cultura della sopraffazione, e costantemente insieme a quel messaggio un messaggio di unità, un messaggio di raccolta della dignità di tutti intorno ad un valore, non un messaggio di separazione!

     Grande uomo, devo dire la verità! Grande uomo, e quando nelle commemorazioni del 25 aprile -Paola lo ricorderà- ci trovavamo in Comune era una occasione, lo é stata tutte le volte, per far parlare Nelusco, per stare zitti e ascoltare le Sue riflessioni e Vi devo dire sono state tutte le volte grandi lezioni nei confronti di tutti.

Io devo dire che questo ci mancherà formidabilmente. Ci mancherà perché la freschezza intellettuale di Nelusco Giachini era straordinaria, così come la cultura, dimostrazione ulteriore che é sempre difficile che la cultura e i grandi valori di libertà e di democrazia vadano scissi. I grandi uomini che hanno lottato per la libertà e la democrazia sono anche stati grandi uomini che hanno portato con sé un profondo bagaglio culturale, e ognuno la sua cultura ma tanto più uomini di cultura tanto più rispettosi della cultura degli altri. 

Continuo a dire, non ho mai ascoltato una parola di livore o di rancore, eppure guardate di morti ne abbiamo avuti tanti nella Resistenza, tanti, eppure quegli uomini hanno conservato quella capacità di riuscire a guardare oltre, senza rancori, senza livori, ma nella necessità di dare un giudizio da assegnare alla storia per avere un messaggio positivo per una comunità, cittadina nazionale e internazionale.

Io ricordo solo questo, per dire che tra l'altro, e concludo, anche per non appropriarmi io personalmente di storie che io non ho vissuto ma per cercare di dare quello che mi sembrava utile, un messaggio attuale concretissimo... nel nostro bilancio, che é molto stretto c'é ancora qualche soldo per il centro di studi sulla Resistenza e l'Antifascismo, e anche quello é una cosa sulla quale Nelusco si impegnava molto, e si impegnava molto aldilà dei soldi che sono pochi o sono tanti, questo dipende un po' dalle ristrettezze, per far sì che la storia di Livorno, della Livorno antifascista, delle piccole grandi storie di quella Livorno, fosse conosciuta.

La storia non é solo fatta di grandi scelte e di grandi trattati che vengono sottoscritti, é fatta di quotidianità, e la quotidianità di un impegno onesto leale, del sacrificio, del senso dello stato, di quella Livorno antifascista, fatta di tante umili famiglie che non avevano come sbarcare il lunario ma trovavano il modo nei valori fondamentali della vita di un individuo di essere sempre con la testa ritta di fronte a tutti i valori che rappresentano un uomo, quella Livorno lì é quella che noi per onorare Nelusco vorremmo continuare non solo a ricordare ma anche a riscoprire continuamente, una Livorno che é una Livorno di unità sui valori principali e fondamentali della vita di una comunità, e se sono valori davvero sono valori che unificano, anche rispetto a coloro i quali in alcune vicende della storia si sono trovati da altre parti.

Certo é difficile, ma parlare, come spesso fa il nostro Presidente della Camera, della necessità di assegnare alla storia alcuni giudizi e di superare in positivo, può avvenire, deve avvenire, naturalmente senza perdere di vista l'identità ben definibile di valori per i quali Nelusco Giachini ha speso la Sua vita, sia quando combatteva contro i fascisti e contro i tedeschi nazisti, sia quando parlava ai giovani del Liceo Enriquez. Era sempre lo stesso uomo ed aveva sempre la stessa dignità e lo stesso spessore.

     Io credo che non sarebbe dispiaciuto assolutamente a Nelusco immaginare che si parlasse di Lui insieme ad un altro  resistente, perché guardate anche questa é una caratteristica di quell'epoca straordinaria, la capacità e la forza di culture diverse di stare insieme per combattere battaglie che valeva la pena di combattere a rischio della vita, perché tanti sono morti, e quindi il fatto che noi si  pensi  insieme  a Nelusco anche a Rino Pachetti credo sia una cosa del tutto 

giusta e che vada nel senso di una visione, di un affresco a tutto tondo di un periodo della nostra storia che é stato il periodo che ha unificato, sul campo di battaglia come nella unità di ideali e di valori, diverse matrici, diverse radici della nostra Italia repubblicana e democratica, quella della cultura di una Sinistra di cui parlavo, rappresentata da Nelusco Giachini, ma anche una cultura che aveva diverse radici, laiche, cattoliche, capaci quindi di mettersi insieme per un'ambizione più alta.

     Rino Pachetti, medaglia d'oro al valor militare. Ora i rapporti di Rino Pachetti con Livorno sono sempre stati molto intensi.. E' vero che il cittadino di Rosignano é stato commemorato, é stato onorato da quella città ma credo che un po' della Sua storia, e anche della Sua storia recente lo può far considerare uno dei nostri, uno dei nostri concittadini ed una personalità formidabile da ricordare.

Medaglia d'oro al valor militare, e le campagne condotte da Rino Pachetti riguardavano l'alta Lombardia, tra il '43 e il '45.

Iniziò la Sua attività di partigiano nel '43 contro i Tedeschi, alla Stazione centrale di Milano, e poi entrò ufficialmente nelle formazioni partigiane e fece parte dell'esecutivo militare Alta Italia come rappresentante del Partito di Azione. Costituì e comandò la formazione San Salvatore nelle zone di Erba Lecco e Como, con la quale partecipò a vari scontri riportando altre due ferite, una delle quali gravissima. Condannato a morte, evase durante la degenza in ospedale e ripreso dai Tedeschi riuscì ad evadere una seconda volta portando con sé un compagno ferito. Contribuì alla costituzione e comandò dall'agosto '44 la Divisione partigiana alto milanese, passò  quindi a Galliate dove costituì e comandò la Divisione Rebellotti. Nel gennaio del '45 Gli venne assegnato il comando del primo settore operativo dell'alto novarese. Nel frattempo organizzò l'Ufficio stampa e propaganda e curò la pubblicazione dei giornali  Valtoce e Fuori legge. In qualità di combattente Pachetti compì personalmente 126 disarmi. ...8 ferite, 4 in combattimento e 4 a San Vittore per sevizie e torture da parte dei Suoi avversari. Sulla Sua testa pendeva una taglia di mezzo milione dell'epoca. Dopo la Liberazione, nel '45 comandò il Terzo Battaglione di Polizia ausiliaria a Milano e quindi passò nella Polizia ferroviaria. Nel '50 Gli fu riconosciuto il grado di Partigiano Maggiore, fu poi assunto dall'AGIP e fu un diretto collaboratore di Enrico Mattei. Fu trai primi nel '62 a giungere sui luoghi in cui si schiantò l'aereo di Mattei e poi fu consigliere comunale.. questo per ricordare la vicinanza al Presidente dell'ENI. Nel '70 e nel '75 fu consigliere comunale di Rosignano nelle Liste della Democrazia Cristiana.

     Ecco, ricordare insieme questi due personaggi a me sembra sia stato giusto perché anche questa rappresentazione di un'Italia divisa sul piano del confronto politico ma unita da un sistema di valori fortemente condivisi, che era la radice della nostra Repubblica ed é un sistema di valori che può unire e non dividere nel futuro, mi sembra sia il modo migliore per onorare queste due grandi personalità che sono scomparse.

Sono sicuramente convinto che le mie parole non saranno state all'altezza delle due figure che abbiamo ricordato però Vi assicuro che sono piene di sincerità e piene di voglia di far sì che questi momenti siano positivi per tutti, positivi per tutti, soprattutto per i nostri giovani e siano tali da creare momenti di unità e non di separazione nella nostra città su questi valori.

PRESIDENTE

     Prego il Consiglio di osservare un minuto di raccoglimento.

(Il Consiglio osserva un minuto di silenzio, quindi la seduta riprende)

Vi ringrazio.

     Possiamo procedere credo con la comunicazione che ha chiesto il Sindaco in merito alla Istituzione del sociale, se non ci sono richieste di intervento.

     Penco. Tre minuti per ciascun Gruppo.

PENCO

     Io credo che le parole del Sindaco abbiano ben tratteggiato la figura di tutti e due i personaggi. Io mi soffermerò un attimo di più ovviamente sulla figura di Nelusco Giachini, e l'ovviamente sta solo ed esclusivamente per un fatto, che io ho avuto anche un rapporto personale intenso con Nelusco, un rapporto personale che derivava da un Suo rapporto subito dopoguerra anche con la mia famiglia.

     Io credo che effettivamente con la perdita di Nelusco Giachini Livorno perde uno dei Suoi figli più importanti, per le cose che il Sindaco ci ha enunciato, durante la guerra di Liberazione, ma io credo anche per il Suo grande contributo alla vita politica di questa città.

     Due vicende su tutte credo meritino di essere segnalate a questo Consiglio comunale in quanto Lui le ha vissute anche da membro di questo Gruppo consiliare -il Gruppo consiliare nostro oggi é dei DS, all'epoca era del PCI, ma noi non possiamo mai dimenticarci che é da lì che proveniamo- e mi riferisco alle vicende del Cantiere e alle vicende del Porto. 

     La crisi del Cantiere fu risolta in quel modo che fu definito in quest'aula "di nobile compromesso" ma che credo poi alla luce dei fatti si trattasse di un qualcosa di molto più importante di un nobile compromesso, di un qualcosa che vedeva invece l'impostazione moderna, dinamica, di come si possono affrontare e risolvere le crisi.

     L'altra vicenda riguarda la divisione del Porto e la installazione sul porto di una sezione staccata dal lavoro  dalla Compagnia portuali per la base logistica americana. 

Anche lì il contributo originale che alla fine sfociò in quell'accordo che comunque erano i portuali livornesi che andavano a lavorare anche dentro la base militare americana dimostra tutta la Sua capacità, come giustamente metteva in risalto il Sindaco, la Sua capacità politica, la Sua visione unificante delle cose, il Suo mai essere contro qualcosa ma essere sempre per qualcosa, pur da una posizione molto definita e molto netta.

     Ma c'é anche un'altra vicenda, Sindaco, che riguarda le Forze Armate! Lei ha citato le ultime vicende, io mi ricordo la crisi degli anni '60 con i famosi fatti dei paracadutisti a Livorno. 

Aldilà del fatto che fu uno dei protagonisti, insieme a Vasco Jacoponi, a Badaloni, per tacitare quei giovani che in qualche modo si erano asserragliati in Piazza Cavallotti, io mi ricordo che fu uno dei protagonisti, dei consiglieri più ascoltati, anche dell'allora sindaco Raugi, per come ricomporre questa frattura tra Forze Armate, e in questo caso la Folgore, e la città.

Con un gesto simbolico molto significativo il basco di quelle Forze, di quella Forza Armata, della Folgore, cambiò colore e diventò amaranto, il colore della città di Livorno.

Questo avvenne su proposta del Sindaco Raugi e ovviamente all'interno di un ragionamento che aveva visto Nelusco Giachini protagonista in quella circostanza, ascoltato consigliere del Sindaco.

     Queste sono questioni e vicende che legano l'aspetto prima per la battaglia della libertà, poi per la gestione politica concreta della Sua città nel rapporto sempre di unificare e di andare al superamento delle cose e una grandissima lungimiranza politica che era il frutto di una cultura che Gli derivava da un Suo svilupparsi enormemente della Sua intelligenza e della Sua curiosità intellettuale.

     Io ho avuto molte discussioni con Nelusco Giachini, soprattutto la mattina quando frequentava la Federazione, e non erano mai discussioni banali, erano sempre discussioni e argomentazioni che non trovavi scritto in nessun articolo di giornale come a volte purtroppo può capitare di ascoltare, ma erano sempre frutto di una Sua elaborazione originale che arricchiva sempre comunque il confronto con i giovani.

     E anche la grande statura morale di questo uomo. Deputato, non più deputato si rendeva comunque sempre disponibile ad altri incarichi, mai guardando al livello dell'incarico ma guardando sempre all'utilità  che poteva dare nel momento  in cui veniva chiamato ad una responsabilità.

     Responsabile nazionale della CNA, Presidente del Gruppo in Provincia, importante per Lui era di dare un contributo allo sviluppo di questa città e al Suo consolidamento.

     Ecco, io credo che nel ricordare queste cose sia importante mettere sempre in risalto la statura dell'uomo in tutte le Sue sfaccettature. 

Vedo che sono già oltre tre minuti e finisco soltanto con una annotazione perché in questo momento, in questa circostanza a me preme ricordare anche un'altra persona, un altro compagno, anch'Egli combattente per la libertà, che é morto in questi giorni, oltre ai due che Lei ha onorato giustamente per le cose che diceva, mi riferisco a Brunero Domenici.

Anch'Egli ha fatto e ha dato un contributo, a livelli diversi, ma ognuno di noi sempre con il massimo di se stesso, a questa città, che in questa circostanza mi preme di ricordare a tutti noi come anch'Egli un esempio fulgido di cosa può essere, indipendentemente da tutto, anch'Egli autodidatta come Nelusco Giachini, può essere un contributo dato a questa città.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     ..le persone che noi celebriamo stamani ci abbiano lasciato senza tanta amarezza, anzi, contente di lasciare un mondo che é il contrario di quello che avevano sperato, perché per chi ha vissuto gli attimi in cui queste persone decisero di mettersi dalla parte della Giustizia e della Libertà senza che nessuno Glielo ordinasse lo fecero per lo spirito di ricostituire in Italia, ma non solo in Italia, in Spagna, quella libertà e quella giustizia che erano state sopraffatte da governi dispotici.

Erano ragazzi a quell'epoca e per quello hanno mantenuto un rapporto piacevole con i ragazzi ed io già che  ne citiamo diversi stamani vorrei citarne uno che era compagno di viaggio in Versilia dove eravamo sfollati la maggior parte e ci faceva sorridere perché portava alla giacca il distintivo della Repubblica di Salò.

Dopo pochi giorni questo ragazzo fu ferito in un'azione partigiana con una formazione di cui Lui faceva parte, per dirVi lo spirito che allora aleggiava anche tra i giovani, per ridare all'Italia una impronta di civiltà.

Questo ragazzo si chiamava Novari; sopravvisse ma impazzì per le esperienze vissute.

     E oggi invece abbiamo questo mondo di edonismo, di  furbizie, fatte anche tra noi, anzi più uno ne fa più viene ritenuto ganzo, come si dice... un mondo di leggi non applicate di ragazzi che continuano a crescere nella strada, di una Magistratura che non funziona, per cui si apprende da parte di chi gestisce la giustizia che l'80% dei reati rimangono impuniti e di quel 20% che vengono perseguiti l'80% sarà assolto.

Un'Italia dove si scopre che gli aiuti alle popolazioni affamate o disastrate vengono rubati tranquillamente a favore di persone di pochi scrupoli che purtroppo attingono anche alle istituzioni.

Si assiste a movimenti da saltimbanchi in Parlamento, alla ridicolizzazione delle istituzioni e quasi quasi non ci scandalizziamo più.

Ecco, io credo che Loro forse stanno meglio dove sono andati e penso che forse ci vorrà qualche altro atto di resistenza perché le cose tornino a migliorare, oggi come allora!

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Ho conosciuto Nelusco Giachini insieme con quella generazione che iniziò a fare politica all'indomani dell'esperienza Tambroni. I più vecchi se lo ricorderanno, era il 1960, il momento in cui si aprivano all'interno delle scuole cittadine momenti di iniziativa e di coagulo di quella che fu una stagione, ormai lontana, della creazione delle prime associazioni studentesche.

Nelusco Giachini era un uomo di parte, nel senso  che era un uomo che aveva scelto. Da giovane, una espressione della Livorno popolare, della Livorno che dalla strada -c'erano gli episodi che Nelusco raccontava, gli amici alcuni dei quali abbiamo conosciuto direttamente- era diventato un importante rappresentante della Repubblica sedendo nel Parlamento.

Io in genere sono contrario alle commemorazioni fini a se stesse, devo dire scompare con Nelusco una parte importante della storia della città. Avendo avuto modo anche negli ultimi anni di intervistarlo e di parlarci, venivano fuori ricordi delle grandi battaglie che avevano viste come protagonisti, quella della Resistenza, la battaglia per la Repubblica, la sconfitta pesante del fronte popolare inattesa e cercata -cercata nel senso che le  condizioni del '48 oggi non sono ricostruibili ma allora  la sensazione della sicurezza dette luogo poi ad un grande sconforto- le battaglie per Livorno -ricordiamoci che gli anni Sessanta sono i momenti in cui la città si unisce nel tentativo di far sì che il Cantiere continuasse a vivere, da qui la grande pagina degli accordi di Roma e della costituzione di una struttura che ha avuto un certo ruolo nell'economia livornese, che é il Comitato cittadino di difesa- le questioni politiche, il famoso '56 e l'atteggiamento tollerante che Giachini tentò di prendere nei confronti di una crisi politica che coinvolse il primo cittadino della città di allora, un atteggiamento che dimostrava grande tolleranza  rispetto invece ai tempi che erano tempi in cui si decideva con la sciabola in mano.

Perché io dico queste cose.. perché io credo che giustamente il Consiglio comunale si debba ricordare queste figure così significative nella storia di un territorio come il nostro.

Però ne derivo anche una considerazione attuale. Vedete, un po' alla volta purtroppo il passare dei tempi ci lascia orfani di quelli che hanno contribuito a portarci sin qui. Molte parti della storia, ha ragione il Sindaco quando oltre che i grandi personaggi della storia, Lenin, De Gasperi,  ci sono anche i personaggi che hanno fatto le storie... Vedete c'é un problema a Livorno, che per abitudine tranne pochi, i testimoni, i protagonisti di quelle pagine, non sempre hanno lasciato una testimonianza scritta. Noi abbiamo necessità.. Il Sindaco mi darà atto che io un paio di anni fa Gli ho scritto -non ero niente, un cittadino che scriveva al Suo sindaco- una proposta che avevo avanzato.

Vedete, i mezzi della tecnica di oggi consentono di poter conservare le memorie e i ricordi. Vi sono personaggi che sono scomparsi e che probabilmente per molti dei giovani non dicono più niente, ed é già questo la prova a supporto di quanto dico, che hanno invece avuto nella vita della città, delle organizzazioni politiche, sindacali, economiche, nelle istituzioni, un Loro ruolo. 

Un po' alla volta questa generazione, come il più tardi possibile accadrà anche a noi,  lascerà, sta lasciando, ha lasciato il campo, perché attraverso quella bella istituzione del Comune che é in Via del Toro non aprire una sezione che possa vedersi consegnata, o visivamente o per scritto, la testimonianza di quegli episodi?

Vedi, ricostruire oggi ad esempio gli anni che fanno da passaggio tra la cospirazione antifascista, la organizzazione della resistenza, la riformazione dei partiti politici nella città, ad esempio per forze significative che hanno dato un contributo ad esempio come quella alla quale ho appartenuto per tanti anni, é difficile, perché di quella generazione non c'é più nessuno e perché magari gli eredi si sono disfatti, in questo restringimento delle case, degli archivi e perché allora si rischia di ricostruire magari le vicende senza avere poi il supporto delle fonti.

La mia proposta, che mi permetto di ufficializzare in Consiglio comunale, é che poiché non siamo a zero, abbiamo strutture nostre come l'emeroteca che conservano documenti giornali, perché non una sezione che possa essere diretta dal Comitato di redazione che su particolari episodi della vita della città  possa fermare il ricordo...

E' un omaggio, credo, che potremmo dare a quanti hanno avuto come Nelusco, certo non tutti alla Sua altezza, una parte significativa nell'essere Livorno come é.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Federici.

FEDERICI

     Il nostro rapporto con Nelusco é sempre stato un legame forte, lo ha rammentato il Penco, il Porto e il Cantiere erano i Suoi punti di riferimento ma anche il quartiere dove abito io era un forte punto di riferimento. Io abito in Via Garibaldi... Via Garibaldi, la Voltina, erano condizioni che quando arrivava Nelusco era una festa sempre e comunque.

Ma i tempi cambiano.

     Io voglio rammentare la figura di Nelusco per un altro fatto, secondo me fondamentale. Non mi garba di riintervenire sulle cose che i compagni, gli amici hanno già messo davanti e che sono realtà conosciute e anche novità, ma voglio ricordare Nelusco per un fatto, no antico, che fu la battaglia del '62, io lo ricordo quando noi, la fabbrica, elaborò il progetto dello spostamento a mare del Cantiere. Nelusco era presidente del Consorzio bacini di carenaggio. Il Direttore non sapeva come presentarla, il Direttore del Cantiere era un dipendente della FINCANTIERI. Nelusco Gli disse: Non si preoccupi ingegnere, a me la FINCANTIERI non mi licenzia mica!

La presentò, la utilizzò e venne quindi avanzato nella sostanza il progetto dello spostamento a mare del Cantiere. Il Presidente del Consorzio bacini di carenaggio era Nelusco Giachini e col Suo modo di fare politica riuscì a portare avanti una iniziativa che con la nascita della cooperativa io credo che abbia visto realizzata.

Io credo che Gli abbia fatto piacere, che uno dei tanti risultati a cui Lui teneva i lavoratori sono riusciti a portarlo in porto.

Era un uomo di parte, era un uomo dei lavoratori, cosa che io sono contentissimo.

     Nella stessa giornata si é commemorato anche Rino Pachetti. Io mi affido alle parole del Sindaco, io l'ho conosciuto nelle occasioni diciamo pompose. L'unica volta che  ho potuto conoscerlo meglio é stato durante la celebrazione della morte di Dante, un altro comandante partigiano, e quindi mi affido a quello che ha detto il Sindaco.

     E' stato giusto rammentare anche Domenici, perché é una persona che per la mia generazione é sempre stata un punto di riferimento e forse abbiamo più imparato da queste figure cosa significa combattere per la libertà.. per la libertà, ma si era nel Partito Comunista! Si era nel Partito Comunista e si combatteva per la libertà. Voglio dire, Loro hanno combattuto e costruito la libertà e ce l'hanno insegnato anche a noi. Io credo che questi insegnamenti siano il patrimonio che rimarrà sempre dentro di noi.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta.

TROTTA

     Io per ragioni anche anagrafiche non ho avuto, come molti colleghi, una lunga frequentazione con Nelusco Giachini, sono forse uno di quegli studenti che magari hanno, insieme non solo a Nelusco, insomma in altre situazioni, con altri resistenti anche, ha avuto questa narrazione di fatti estremamente importanti per il nostro paese e per la nostra città, quindi io non sono in grado ovviamente di ricordare la storia di questo personaggio che é sicuramente un personaggio importante della nostra città ma quello che é la capacità comunque di trasmettere quei valori importanti per cui questi personaggi hanno combattuto e hanno reso libero il nostro paese.

     Per far capire quanto é importante per i giovani l'esperienza dei resistenti del nostro paese  io volevo raccontarVi di una lettera che ho letto un paio di giorni fa sul giornale del mio partito. E' una lettera di un giovane che praticamente esprime tutta la sua delusione  e insofferenza rispetto al fatto che la propria generazione, rispetto a quello che hanno fatto per il nostro paese appunto grandi generazioni come quella che ha liberato il nostro paese dal nazi-fascismo, si senta vuota, priva di valori spesso, priva di capacità di dare una iniezione diciamo nuova alla vita politica del paese, di partecipazione, di impegno e di passione come appunto é stato espresso da quella grande generazione, una generazione che purtroppo vediamo giorno per giorno spengersi e vediamo effettivamente perdere giorno per giorno elementi fondamentali di esperienza, di comunicazione di valori importanti.

Appunto per questo credo che sia per noi importante anche soffermarsi su quei valori che queste persone hanno comunque con forza portato avanti e sulla maniera di conservarli e restituirli al futuro, per non farli morire con queste persone stesse.

Io non so se la proposta di Bianchi può essere una proposta valida da questo punto di vista...

SINDACO
     Se il Presidente lo consente, a Villa Maria...

(Interviene contemporaneamente il Consigliere Trotta)

TROTTA

     Certo.. ora non so se voleva aggiungere qualcos'altro a quella esperienza, però credo che sia sicuramente questo il nostro compito, sicuramente per la mia generazione quello di cercare di raccogliere, con umiltà ovviamente, quella fiaccola di valori e cercare di restituirla alle generazioni future.

     Io credo che si debba partire da quel bagaglio di sofferenza, di lotte, sia per la liberazione del nostro paese ma sia anche per l'emancipazione morale veramente e politica della classe lavoratrice del nostro paese, più complessivamente la nazione, credo per il tributo e l'onore a questi grandi personaggi come Nelusco Giachini.

     Io chiudo qui, sottolineando solo una cosa. Sento che il Sindaco ha sottolineato con forza questo riferimento a valori unificanti dell'impegno di Giachini. Questo io lo voglio sottolineare perché é una cosa che io mi sento addosso e quindi mi sento di doverla dire, cioè molto spesso attorno a questa necessità comunque di vedere oltre e per certi versi può essere anche importante, si é spesso fatto confusione, cioè non si é poi capito fino in fondo, dicendo che appunto i giovani della Repubblica di Salò erano sostanzialmente equivalenti ai giovani che avevano combattuto per la causa della libertà. Si é fatto spesso, non so se volontariamente o meno, io in molti casi penso di sì, confusione tra chi é morto, ha combattuto per la libertà e per la democrazia, per questi grandissimi valori e chi invece ha combattuto su una posizione sbagliata ovviamente. Poi i morti quando sono morti, rispetto alla morte c'é sempre inevitabilmente un contegno uguale, non é che si può da questo punto di vista distinguere, però credo che rispetto a quello che rappresenta una vita di una persona e all'importanza e alla valutazione che dobbiamo dare, questa netta scissione, questa netta divisione tra quelli che erano da una parte , quella giusta, quelli che lottavano appunto per affermare certi valori, e chi dalla parte sbagliata, credo debba comunque essere ancora segnalato, pena appunto non restituire la cosa che dicevo dianzi, ai giovani una visione corretta della storia e quindi intatto quel patrimonio che questi personaggi, tra cui Nelusco, hanno così fortemente portato avanti.

VICEPRESIDENTE
     Grazie Consigliere Trotta.

     Non avendo più nessuno iscritto a parlare cedo la parola al Sindaco per la comunicazione di apertura di seduta.

Nel frattempo invito i consiglieri a rientrare. Sarebbe gradita la presenza dei consiglieri durante tutta la seduta, anche perché le espressioni portate da ciascun consigliere sono importanti come le proprie, quindi sarebbe importante ascoltarle tutte. 

COMUNICAZIONE DEL SINDACO SULLA ISTITUZIONE PER IL SOCIALE.

SINDACO

     Avendo il Consiglio accettato questa proposta, che ovviamente é una proposta legata semplicemente al fatto che il Consiglio possa discutere questioni in maniera non affollata, non sovrapposta, noi apriremo la seduta di oggi pomeriggio con la commemorazione dell'ex Presidente del Consiglio Bettino Craxi.

     La seconda parte della mia comunicazione riguarda a questo punto la nomina del Consiglio di amministrazione per l'Istituzione per il Sociale.

Ricordo  le  forti  sollecitazioni  avute  anche  in  Consiglio  comunale  a  che ciò 

avvenisse. Io innanzi tutto devo dare conto di un mio ritardo, ritardo legato al fatto che la mia intenzione era quella di procedere a queste nomine a statuto revisionato, cioè di mettere a regime tutte queste situazioni una volta che lo statuto fosse stato approvato e quindi ci fossimo trovati di fronte ad una scelta del Consiglio comunale, ovviamente essendo del tutto autonoma poteva essere di tutti i tipi, la riduzione, l'ampliamento della composizione del Consiglio di amministrazione della Istituzione, tuttavia i tempi che inevitabilmente, senza ovviamente responsabilità di alcuno, si allungano per lo statuto mi hanno posto in questa situazione. A tal proposito ricordo un interessante inserto di un giornale di questi giorni....

                         (cambio bobina)

sul livello di elaborazione degli statuti, ricordando che tranne pochissimi tutti sono in fase di istruttoria.

Quella degli statuti é una situazione molto delicata poiché consente di mettere a regime tutti i livelli di governo della città nelle possibilità che la legge dà e quindi anche le possibilità di potenziamento, di allargamento degli organismi di direzione, dalla Giunta in giù, sono potenzialità che la città ha.

Io sono molto lontano da una campagna un po' qualunquista del tipo: meno gente governa meglio é, tanto così se non son capaci, meno ce ne sono meno danni fanno.

E' una logica un po' da Corriere dei Piccoli insomma, viceversa sono invece molto dentro lo spirito riformatore che dà una più equa possibilità di autogoverno ai singoli consigli comunali dando ad essi margini e spazi per calibrare meglio, ovviamente immagino io potenziando non diminuendo le potenzialità, per presidiare  un governo complesso della città che é notevole.

Io da questo punto di vista vorrei richiamare, perché so che questo dibattito é presente nella Commissione consiliare, in città, una riflessione su come é articolato il governo di una città, una riflessione sui diversi, molteplici punti di governo di una città richiamando anche un po' di realismo rispetto alle difficoltà che ci sono e ai punti assai complessi che ci sono.

Vi é una chiara situazione per cui il Consiglio comunale, la Giunta, il Sindaco, sono organi di indirizzo e di governo, poi ci sono organi di gestione che hanno chiare incompatibilità con queste funzioni per marcare la distinzione.

Quindi il Consiglio di amministrazione dell'Istituzione segue perfettamente questa logica, si tratta di personalità che non si ritrovano all'interno delle istituzioni elettive e la nomina che  Voi conoscete, anche attraverso informazioni molteplici avute, di Renzo Ciacchini, di Anacleto Banchetti, di Enrica Monticelli e di Piero Bacci, rappresenta una messa a disposizione di un settore assolutamente delicato e importante quanto quello per i servizi sociali  di cui siamo tutti consapevoli.

Le quattro personalità che io ho individuato sono quattro personalità a cui non si può certo negare una grande esperienza e il senso di un percorso che dimostra una attenzione ai problemi del sociale, non nel Consiglio di amministrazione del sociale ma nel sociale in senso lato.

Una citazione doverosa, per obbligo di ospitalità diciamo, la presenza di Enrica Monticelli, che é stata proposta dal Sindaco di Collesalvetti, perché questa presenza é una presenza che copre il territorio dell'area di Livorno e Collesalvetti su cui incidono i programmi sociali in maniera integrata.

Inoltre Renzo Ciacchini e Piero Bacci che sono stati in diversi periodi presenti in Consiglio comunale, che si sono impegnati a fondo sui temi del sociale, dello sviluppo, dei principi della solidarietà, dei principi della tutela dei soggetti più deboli. Hanno appartenenze politiche ben definite, ma mi piace segnalarli per questo impegno  sul sociale.

Infine Anacleto Banchetti, la cui esperienza proviene dal mondo dell'associazionismo ed é tale da dimostrare una serie di scelte che sono state legate certo anche ad una rappresentatività di valori, di idee politiche e culturali diverse ma anche ad esperienze concrete che dimostrano la loro qualità su questo tema.

A questo punto la Istituzione del Sociale può funzionare a pieno regime. Mi riservo ovviamente, laddove lo statuto del Consiglio comunale prevedesse una modifica dell'assetto del Consiglio di amministrazione dell'Istituzione, di prendere i provvedimenti conseguenti alle volontà del Consiglio comunale.

La mia opinione é che i consigli di amministrazione nei quali l'unica prebenda é quella della soddisfazione per il proprio lavoro e per le cose che si realizzano, voglio dire a differenza di molte altre situazioni anche non.. lasciamo perdere.. avere qualche energia in più certo non ci dispiace e quindi il mio auspicio é che il Consiglio comunale riesca a cogliere questa opportunità che si può determinare nel creare condizioni di migliore partecipazione alla gestione del sociale ma non solo del sociale, però visto che su questo sicuramente noi non toccheremo il bilancio del Comune perché si tratta di impegni che dimostrano una dedizione alla vita pubblica più che una dedizione alle indennità che derivano dal frequentare la vita pubblica.. Lo dico perché é bene dare a Cesare quel che é di Cesare e lo dico non a caso perché nella discussione del Consiglio come della città io credo vada restituito anche questo senso che é forte tutt'ora nella nostra città, di una partecipazione alla vita pubblica per un senso dell'impegno civile, dell'impegno politico, dell'impegno alla solidarietà che é del tutto distinto da ragionamenti  di tipo carrieristico o di convenienze personali come questa Istituzione del Sociale dimostra ad adbundantiam.

Concludo ringraziando i colleghi che hanno aderito alla mia sollecitazione, quindi hanno accettato questo mio incarico e spero di aver  raccolto con questa scelta delle potenzialità importanti sul fronte delicatissimo e decisivo nella gestione della nostra città.

VICEPRESIDENTE

     Ringraziamo il Sindaco.

     Diamo la parola al Consigliere Trotta ricordando che é previsto per regolamento l'intervento di un consigliere per Gruppo, e la durata dell'intervento non può superare 3 minuti.

TROTTA

     Intervengo perché aldilà  del diritto del Sindaco alla scelta sui membri del Consiglio di amministrazione dell'Istituzione credo sia importante riflettere su due punti: da un lato che il Consiglio comunale ha, e ancora qui lo risottolineo con la penna rossa, compiti di indirizzo, e ha compiti di indirizzo anche credo per quanto riguarda la nomina o la individuazione appunto delle personalità che possono dare un contributo alla gestione di un settore importante come é quello dei  servizi  sociali,  é  mancata  completamente  la  possibilità  di  esprimere un 

indirizzo da questo punto di vista, non si é aperta una discussione su quali potevano essere gli elementi su cui poi il Sindaco poteva lavorare per stabilire i criteri per andare alla nomina di questi nuovi membri del Consiglio di amministrazione dell'Istituzione.

Quindi la prima sottolineatura é su questo, cioè é stato saltato un passaggio importante che forse sarà stato fatto in altre stanze magari di questo stesso palazzo, pero sicuramente non é stato fatto né qui né in ambito strettamente istituzionale.

SINDACO

     ..é stato fatto in Giunta... le altre stanze sono la Giunta.

TROTTA

     L'altro elemento che é agganciato necessariamente al primo é quello  che si fa, quando si conclude una esperienza, anche un bilancio, c'é un consiglio di amministrazione passato, credo alcuni salvi, alcuni invece che scendono all'Inferno tra virgolette, però vorrei capire perché si fa una scelta di conferma di alcune personalità e magari si va a penalizzarne altre o comunque non si confermano altre presenze. Vorrei capire se c'é un giudizio di valore rispetto al lavoro che é stato svolto o se qui pesano altri elementi, altri criteri.

Le perplessità quindi nascono da questo, dal non aver fatto fino in fondo un dibattito sugli indirizzi, che inevitabilmente rende anche difficile una lettura di quello che é stato poi il giudizio sull'esperienza passata.

     Da questo punto di vista si aggancia a questo ragionamento il problema sul numero poi dei membri del consiglio di amministrazione.

Per quel che mi consta il numero attualmente attribuito al Consiglio di amministrazione dell'Istituzione é un numero congruo, che ha garantito la funzionalità dell'Istituzione stessa.

Sul merito del tipo di funzionalità ovviamente poi c'é un giudizio politico del nostro partito però credo che il principio su cui si debba scegliere per questo ambito, anche su altri ambiti, la discussione che abbiamo fatto in commissione ha riguardato questo, il numero, la composizione degli organismi di gestione debba essere  quello della funzionalità, altri principi credo non abbiano dignità o comunque sono di secondo livello rispetto a questo.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Federici.

FEDERICI
     Io non mi permetto di giudicare le scelte che ha fatto il Sindaco, sollevo un problema che penso sia utile per quanto riguarda i problemi del nostro territorio.

La composizione che viene portata avanti secondo me é una composizione che deve tenere di conto per quanto riguarda alcune modifiche dello statuto. Da parte mia c'é questa disponibilità perché é una cosa diversa da come ci si può immaginare. L'Istituzione per il Sociale abbraccia vari campi. Io sollevo un problema di ordine politico ma non riguarda le persone che sono chiamate a svolgere alcune  funzioni, é un problema di ordine politico, forse non é nemmeno giusta la parola politico ma mi viene di sollevarla in questo senso.

Il sociale non si occupa solo di casi di malattie e compagnia bella, il sociale si deve occupare di una serie di condizioni che la società nuova rappresenta e mette in discussione a tutti i livelli. Ho davanti a me il problema delle droghe, perché non posso più dire droga ma le droghe, ho davanti a me problemi di inserimento e di recupero di alcune condizioni che in una città anche come la nostra sono presenti.

Secondo me l'allargamento anche a chi ha queste sensibilità deve essere un allargamento opportuno perché non si può sbilanciare tutto il ragionamento del sociale secondo me, verso una determinata impostazione.

Sono voluto intervenire per sollevare questo tipo di problema in modo che se si arriva alla modifica dello statuto le esperienze  che associazioni stanno facendo nel nostro territorio siano considerate una ricchezza ed un contributo da mettere in senso propositivo ad una condizione di questa natura.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Solimano.

SOLIMANO

     Sicuramente non é compito nostro, almeno non é mio in questo momento, entrare nel merito delle persone nominate, sicuramente persone all'altezza della situazione e del compito che il Sindaco Gli ha voluto attribuire, io solamente un richiamo alla complessità della questione che stiamo trattando.

     L'Amministrazione comunale circa due anni fa ha ripreso le deleghe per gli interventi sui servizi alla persona, é stata costituita di pari passo l'Istituzione dei servizi alla persona, un organo tecnico di gestione e di organizzazione. Sicuramente una scelta importante, coraggiosa ed impegnativa per l'Amministrazione comunale.

L'auspicio che il Gruppo dei Democratici di Sinistra fa in questa fase é sicuramente quello di assumere la complessità del tema di cui stiamo parlando, la diversa composizione sociale dei cittadini che si rivolgono alle istituzioni, il rispetto sempre e comunque della dignità della sofferenza che i cittadini testimoniano nel rivolgersi alla Pubblica Amministrazione, e più che altro una articolazione di governo di un tema così difficile che abbia il senso della progettualità, della presa in carico, dell'integrazione con le risorse del territorio.

Io penso che in linea tendenziale la possibilità di allargare, una volta definito il nuovo statuto, sia una possibilità interessante da esperire. ritengo che il governo di una situazione così articolata e difficile abbia bisogno delle 

competenze, delle professionalità, delle conoscenze, del carico umano di più persone.

Io non ho timore che più professionalità riescano in ogni caso, in un percorso concordato e condiviso, possano integrare la gestione di un aspetto delicatissimo, su questo concordo con il Sindaco, della vita sociale della nostra città.

I problemi che abbiamo davanti sono problemi di larghe dimensioni, alcuni possono sicuramente destare un allarme particolare, ma ritengo anche che l'Amministrazione, l'Istituzione in questo caso, abbia tutti gli strumenti, le capacità professionali per confrontarsi con la difficoltà che ha di fronte.

E' necessario che ci sia una articolazione tra la proposta politica e la gestione, che ci sia una unità di intenti, che ci siano percorsi condivisi, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze  evidentemente, questo é doveroso, ma che ci sia la possibilità di pensare insieme da più parti, in maniera integrata ad un progetto per la città che ridia protagonismo e dignità alle persone che stanno peggio, alle persone che non ce la fanno, che vengano rimesse al centro dell'attenzione  e anche dell'intervento.

Ecco, noi auspichiamo questo dall'Istituzione, una governabilità trasparente, chiara che abbia il senso sì del confronto con la difficoltà ma anche del progetto, della novità, della innovazione anche all'interno della gestione dei servizi sociali.

Io penso sia necessario fare questo, penso anche che ci siano le possibilità e le capacità per poterlo fare, dunque noi auspichiamo una articolazione che vada in questo senso del governo dell'Istituzione e auspichiamo che possa esserci la possibilità di allargare il campo dei consiglieri, di allargare il campo delle competenze perché in questo settore, estremamente delicato come si é detto, l'integrazione di più risorse, di più capacità é un ulteriore elemento, strumento che la città si dà per confrontarsi con temi così difficili e così delicati.

VICEPRESIDENTE

     Grazie consigliere.

     Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

     Io vorrei fare solo un breve inciso in merito a quello che é il sistema Istituzione a Livorno e aldilà del fatto che solo nei giorni scorsi é stato costituito un mini Consiglio di amministrazione per il quale mi chiedo se é completo oppure no, se ci sono ancora delle altre nomine da fare. Mi dispiace io ero fuori quando il Sindaco ha fatto il proprio intervento per cui può anche darsi che su questi aspetti io possa dire qualche cosa di non preciso però é legittimo chiedersi quanto meno se questo Consiglio di amministrazione é completo nei numeri oppure no e nella capacità di rappresentatività stessa del Consiglio.

     Così come viene da chiedersi dei motivi che non hanno consentito a tutt'oggi l'andare in porto della gara di appalto per quanto riguarda l'assegnazione dei servizi.

Così come viene da chiedersi ancora dei motivi in merito ai quali sorgono dei dubbi, probabilmente ci sono da sciogliere ancora tanti problemi al riguardo, in merito appunto alla rsa di Via Passaponti, che a mio avviso é finita da un sacco di mesi e invece continua ad essere chiusa.

Se ci sono dei nodi da sciogliere io credo  che non sia più il caso di rinviare niente, visto che finalmente oggi quanto meno il Consiglio di amministrazione é stato costituito.

     Ma vorrei anche sottolineare alcuni aspetti che determinano una situazione di eterogeneità delle stesse rsa qui a Livorno, dove non si capisce esattamente quale funzione svolgano queste rsa, se sono delle funzioni di tipo ospedaliero, se sono delle funzioni di tipo sociale, non si capisce perché ci sono ospiti che appartengono a categorie notevolmente diverse e di conseguenza non si riesce a comprendere se sono delle strutture che debbono dare un servizio di tipo sociale, se sono delle strutture che debbono dare un servizio sanitario o se sono delle strutture che debbono dare un servizio socio-sanitario.

Questo perché lo dico? Perché evidentemente in funzione di  quella che é la finalità stessa del servizio che deve essere dato deve essere realizzata una struttura capace di dare delle risposte, cosa che oggi non esiste, quanto meno é probabilmente soltanto sulla carta, e allora mi chiedo appunto se non é il caso di procedere con una certa celerità alla realizzazione delle gare di appalto per definire quelli che devono essere i servizi, la qualità dei servizi da dare all'interno  dell'Istituzione, delle rsa in particolare perché oggi mi sembra che ci sia una commistione anche in questo senso e sicuramente una certa carenza. E' inutile entrare nei particolari, Ve li risparmio, perché basterebbe che andaste a visitare un pochino le rsa per renderVi conto di alcuni problemi che sono sicuramente di particolare gravità, per esempio comunque tengo a sottolineare il rapporto interno tra cooperative cosiddette e servizio sanitario ci sono dei dipendenti della USL che lavorano all'interno delle rsa e che sono sostanzialmente portati alla demotivazione totale in quanto da anni direi vengono sempre sollecitati "tanto domani andate via, si apre la rsa, andate via, tornate in ospedale" creando una situazione di disagio morale particolarmente forte e di instabilità per quanto riguarda addirittura la stessa finalità del servizio che viene dato, mentre invece all'interno di una struttura di questo tipo, dove é realmente difficile fare una distinzione tra sociale e sanitario, tra capacità e incapacità degli anziani di essere autosufficienti o non autosufficienti, io credo che bisognerebbe pensare anche alla realizzazione di un servizio di tipo sanitario, una presenza sanitaria ben precisa, che si accolli anche le responsabilità, perché a mio avviso é inammissibile che ci si renda conto che un ospite é morto dopo sei ore oppure che un ospite é caduto, si è fatto male al bacino e sta lì senza avere nessuna risposta in merito per quanto riguarda l'ipotesi possibile di rottura del bacino oppure una semplice lussazione o contusione. Vuol dire che c'é una carenza evidentemente in questo tipo di servizio ed é una carenza a mio avviso piuttosto grave.

Ecco perché ho voluto prendere la parola, io credo che questo Consiglio di amministrazione che é stato costituito debba prima di tutto pensare, aldilà dell'allargamento dei propri programmi di intervento, che sono necessari indubbiamente vista la situazione qualitativa della nostra città sotto questo aspetto, indubbiamente necessari ed importanti, ma credo che bisogna partire con i piedi per terra e cominciare a realizzare qualche cosa che dia risposte efficaci e positive su quello che esiste di già, e l'esistente, dico purtroppo, sono ancora le rsa che si trovano in questa situazione, una vuota che va in degrado, altre due che sono operative ma che si portano dietro tutta una serie di difetti compreso quello per esempio di un servizio di assistenza sociale, con tutto il rispetto per le assistenti sociali, che a mio avviso é totalmente insufficiente perché gli ospiti hanno bisogno anche di parlare, visto che tanti perlomeno sono abbandonati dalle famiglie, hanno bisogno di parlare con qualcuno per sfogarsi e questo rientra proprio nelle competenze di quel tipo di assistenza sociale che a mio avviso é necessaria e invece le assistenti sociali o sono a metà tempo  perché sono divise tra le rsa e i servizi sul territorio o comunque non sono presenti nei casi di necessità.

Io già da tempo insisto sul fatto che le assistenti sociali debbano svolgere un ruolo in una logica diversa, e questo a mio avviso diventa indispensabile, non é più necessario, perché ci sono tanti assistiti, tanti utenti, tanti ospiti delle rsa che sono veramente soli, e non solo nelle rsa, sono soli anche in casa!

PRESIDENTE

     Vizzoni.

VIZZONI

     Io plaudo alla nomina dei consiglieri dell'Istituzione del Sociale perché credo che questo renda operativa quella struttura che fino ad ora risentiva dell'imbarazzo di essere rappresentata solo dal Presidente, con delle conseguenze che forse potevano essere evitate, per esempio risulta che certe cooperative non hanno contributi da mesi, il che comporta una demotivazione e in definitiva una prestazione minore o anomala agli assistiti.

     A proposito del bilancio poi parleremo di come questo settore, soprattutto per una Amministrazione di Sinistra dovrebbe essere particolarmente sotto l'attenzione di tutti in quanto i problemi sociali sono tantissimi e per quella che é stata la mia esperienza non era che ci fosse da guazzare nelle possibilità di interventi perché c'era una limitazione notevole dal punto di vista economico.

     I problemi che venivano accennati anche in quest'aula sono soprattutto là dove si tratta di problemi sociali e sanitari. E' la solita storia per cui non c'é una linea di demarcazione, anche perché spesso gli uni sono associati agli altri, e qui purtroppo occorrerebbe una maggiore partecipazione con l'USL, o ASL come si chiama oggi, cosa che non si verifica. Io intervengo perché il Sindaco, che é il sindaco di tutti i cittadini, che ha già dimostrato di capire che questo settore va riportato sotto la sua competenza, laddove si trova a trattare con le strutture sanitarie, cioè in Conferenza dei sindaci, in occasione della discussione del PAL, puntasse tutta l'attenzione su questa integrazione sanitario e sociale perché é l'integrazione che coinvolge i problemi dei casi più gravi, quelli appunto che hanno malattie gravi e anche problemi sociali gravi perché non potendo lavorare essendo esclusi dalla vita attiva hanno anche problemi di questo tipo.

Quindi che ci si renda conto che se non si sviluppa l'attività sociale e sanitaria insieme non si possono dare le risposte appropriate.

     Alla Istituzione una raccomandazione, quella che una volta stabiliti i programmi svolga di più la seconda attribuzione che é quella delle verifiche, perché é umano che laddove non esistono delle verifiche poi gli operatori vanno per conto loro e non sempre sono utili diciamo all'utenza.

Io ho assistito all'ingresso delle assistenti sociali nuove nell'Istituzione, motivate all'inizio e sempre più demotivate man mano che passava il tempo e non si verificano le verifiche del caso.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Per cortesia, pregherei un po' di silenzio, di ordine.

     La parola al Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Intanto, il Sindaco mi permetterà, io ho fatto nella Conferenza dei capigruppo un rilievo che voglio riportare qui.

Il nostro essere consiglieri comunali -poi ne parleremo probabilmente in occasione del bilancio per evitare di disperdersi sulle singole cifre- ci pone già in una condizione diciamo di minorità rispetto al complesso della attività del Comune. 

Io conosco bene le attribuzioni del Sindaco e quelle del Consiglio, francamente...

                         (cambio bobina)

mi sarei aspettato, per l'importanza dell'Istituzione, che il Sindaco comunicasse ai capigruppo prima che la quotidiana serie di notizie che giustamente dal Comune vanno alla stampa, ci informasse. Ma lo dico per valorizzare l'Istituzione, nel senso che ferma rimanendo la competenza del Sindaco di nominare, la legge su questo mi sembra non lasci spazi, ma vi sono enti, organismi che sono e hanno valenza diversa da altri. Il Sindaco può nominare benissimo la commissione  di rappresentanza del Comune, é tutto importante, ma certo l'Istituzione é una di quelle strutture che guarda caso é parte significativa del bilancio comunale.

E oltre ad essere un fatto  di quantità di risorse l'Istituzione io credo, da questo punto di vista penso sarà certamente prevista una seduta del Consiglio comunale in cui i compiti di indirizzo del Consiglio possano essere..

Perché lo dico.. Vedete, l'altro giorno noi abbiamo parlato in Consiglio comunale di questa strage che avviene sui luoghi di lavoro. Ieri l'altro sulla stampa c'era il fatto che questa strage continua ed i livelli di sopportabilità di un fenomeno che va accentuandosi francamente mi sembrano superati e quando ne parleremo dovremo parlare non solo dell'esistente ma dei fenomeni che un Comune come il nostro al livello sociale dovrà fronteggiare. Vedete, chi vive la vita, Vi sarà certamente capitato, di Roma ha visto che in questo inverno ci sono stati dieci morti, li chiamano barboni con una espressione se mi si consente infelice che purtroppo la stampa riporta per semplicità,  dieci vite umane che avranno certamente avuto delle loro storie e che non hanno trovato nessuna possibilità di risposta da parte della società, vedete, se dovessi levare quanto fanno le organizzazioni confessionali, ed io credo di essere una fonte insospettabile, noto che molte attività in sostegno alle zone più disagiate della società vengono da quella parte, spesso in sostituzione o in surroga di quello per cui magari il cittadino paga una parte delle sue tasse.

Io credo che questa riflessione andrà fatta lealmente e sinceramente, tenendo di conto che per esempio nelle città medio grandi se si vuole mangiare un piatto caldo o trovare un ricovero lo si fa grazie al contributo di quel grande arcipelago che é il volontariato,  buona parte di questo trae insegnamento dai valori confessionali.

Io credo una riflessione... vi sono fenomeni che sono solo all'inizio, é inutile che ci si.. quando si parla di immigrazione questi sono l'avanguardia di quello che verrà. Girando un po' per il mondo si sente dire che basteranno due raccolti andati male in alcune zone del mondo e noi avremo anche flussi che non potremo certo fronteggiare secondo le consuete abitudini, con la polizia e i campi.....

Io dico questo perché credo che una città come la nostra, che non dà poca parte del proprio bilancio tra il sociale e il sanitario, devo dire deve ottimizzare la spesa e anche porsi il problema dei fenomeni che si voglia o non si voglia, si può far finta di non vederli, ma ci sono e che ci sia una frangia crescente di popolazione che ha bisogno di aiuto dalla società a fronte di tanto egoismo che vediamo circolare io credo che questo sia un argomento di cui il Consiglio comunale, per la parte che lo riguarda, si può far carico.

PRESIDENTE

     Mi pare non ci sono altri che chiedono di intervenire, possiamo chiudere la fase delle comunicazioni.

(Interventi fuori campo)

Non sarebbe possibile..

SINDACO
     Io non sono in condizione di fare una replica per motivi di regolamento, é prevista però Presidente nei prossimi consigli la discussione sul documento di indirizzo nei confronti della attività del Sociale e potrà essere quella l'occasione.

PRESIDENTE

     Sì, tra l'altro faccio un richiamo complessivo a tutto il Consiglio. Non ho inteso in questa occasione intervenire però vorrei ricordare a tutti che il tempo delle comunicazioni per ciascuna seduta non può superare i 60 minuti, questo anche per evitare che si inizi con le comunicazioni e poi non si riesca a trattare i punti deliberativi all'ordine del giorno.

Noi abbiamo iniziato precisamente stamani le comunicazioni alle 10 e 25 quindi siamo abbastanza oltre, credo che però nelle prossime occasioni, proprio per mantenere un minimo di programmazione, sarà necessario intervenire e quindi ai 60 minuti sospendere gli interventi sulle comunicazioni che pure sono leciti, salvo riprenderli se ce n'é ancora interesse nei 60 minuti dedicati alle comunicazioni in apertura di successive sedute, a meno che non vengano programmati, perché sono comunicazioni previste, in sede di Conferenza dei capigruppo tempi maggiori ma si sa già che é un tema dove la comunicazione abbisogna di una trattazione .. quindi le comunicazioni non iscritte all'ordine del giorno dovremmo cercare di contenerle poi nei 60 minuti.

.
3- INIZIO DISCUSSIONE PUNTI 4 – 5 – 6 DELL’O.D.G. DEL 24/01/2000: 

REGOLAMENTO I.C.I. – REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ACCERTAMENTO CON ADESIONE – REGOLAMENTO ENTRATE TRIBUTARIE.

   Il Presidente dà la parola al Vice Sindaco Prof.ssa Jarach che riferisce in merito ai punti n. 4 – 5 e 6 all’o.d.g. del C.C.

Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Bottino, Conti.

PRESIDENTE

     Proseguiamo a questo punto con l'esame dell'ordine del giorno. 

     Il punto 3 dell’ordine dei lavori, Regolamento sull'imposta comunale degli immobili. Il Vicesindaco per l'illustrazione.

VICESINDACO

     Grazie Presidente.

     Il Decreto legislativo 446 del '97 nell'articolo 52 prevede la potestà regolamentare delle Province e dei Comuni cioè ci dà dei poteri di regolamentare quelli che sono alcuni punti che il decreto legislativo ci aveva dato.

     Siccome questo vale per tutti e tre i provvedimenti  che sono presenti vorrei dire quale é stata l'esigenza che ha fatto sì che il regolamento venga fatto sia per le entrate tributarie, sia per l'accertamento con adesione, che per l'imposta comunale sugli immobili.

     Noi effettivamente potevamo riferirci soltanto alla legge ma...

PRESIDENTE

     Un momento Vicesindaco, allora é l'illustrazione di tutti e tre i regolamenti? I criteri generali.. anche per poi disciplinare gli interventi.. quindi sono possibili interventi generali su tutti e tre i provvedimenti, non strettamente nell'ordine di trattazione.

VICESINDACO

     Va bene, grazie.

     I criteri che hanno sottinteso questi regolamenti sono analoghi per tutti.

     Noi cioè ci troviamo di fronte a due cose essenziali. Uno che ci sia assoluta chiarezza e trasparenza quando noi ci rivolgiamo al cittadino nel chiedere dei tributi; secondo che il cittadino che abbia attraverso i regolamenti questa chiarezza e semplicità nella documentazione, possa pagare i suoi tributi eliminando al massimo quello che può essere il contenzioso con l'Amministrazione, perché il contenzioso porta molto malumore a chi lo deve fare e tra l'altro ritarda anche le entrate all'Amministrazione dei tributi dovuti dai cittadini.

Quindi i regolamenti ci sono sembrati essenziali, dato che la legge ci permetteva di farlo, proprio per questa trasparenza, chiarezza e dall'altra parte per evitare il contenzioso per poter garantire delle entrate di tributi su cui poter far conto e non pensare che vadano avanti per anni perché il contenzioso prosegue qualche volta molto a lungo.

     Il regolamento sull'imposta comunale, sull'ICI, che é il primo che é in discussione.. Io farei se il Presidente lo consente una brevissima presentazione di tutti e tre e poi...

PRESIDENTE

     Mi sembra più funzionale.

VICESINDACO

     E' stato naturalmente più volte discusso in commissione ma poi sarà il Presidente che riferirà su questo.

E su quali punti verte? Perché Vi dico chiarezza, trasparenza e facilità al cittadino di capire che cosa fa, per esempio sulla definizione di terreni agricoli, perché molto spesso il contenzioso viene fuori su difficoltà di comprensione proprio del titolo, dell'argomento che si affronta, sulla determinazione del valore venale delle aree fabbricabili e sulla determinazione delle aliquote ridotte.

Quando un regolamento su questi tre punti ci dà già dei punti essenziali di riferimento credo che sarà molto più semplice per chi é soggetto a queste tassazioni avere dei punti ai quali fare in modo inequivocabile riferimento. 

Il titolo secondo prevede invece le esenzioni e le riduzioni di imposta, e poi naturalmente oltre ai versamenti, che sono importanti, anche tempi sicuri per quelli che sono i rimborsi.

Quindi nel regolamento per l'applicazione dell'imposta comunale sull'ICI noi abbiamo affrontato questi punti.

     L'altro invece che é quello sull'accertamento con adesione, questo é molto tecnico come regolamento ma é proprio nella direzione del diminuire al massimo il contenzioso.

Normalmente noi facciamo l'accertamento poi il cittadino viene, il cittadino deve produrre.

Invece che cosa viene fatto? O per chiamata da parte degli uffici o anche per volontà del cittadino... A tutti può capitare di fare degli errori e ognuno può poter presentarsi agli uffici manifestando le esigenze di chiarezza, di errori che possono essere stati fatti, in modo da permettere agli uffici di fare una costruzione concordata sugli elementi che il cittadino presenta, in quella occasione o nelle occasioni successive, per gli accertamenti stessi. 

Questo regolamento, che come Vi dico é un regolamento molto tecnico come procedimento, si riferisce a che cosa.. 

Intanto quali sono gli accertamenti e quale é l'ambito nel quale questi possono essere fatti. poi, siccome i tributi oltre all'ICI sono tanti, quali sono, la pluralità dei tributi, quale é l'effetto dell'accertamento con adesione e quindi della definizione.  E ancora come poi dopo si avvia il procedimento e cosa succede quando chi é chiamato non compare., questa é la parte poi più punitiva.

Quello che a noi interessa é mettere il cittadino, come d'altra parte già al livello statale viene fatto, nelle condizioni di non essere solo e sempre punito. Il cittadino deve collaborare per dare i tributi che deve, con quelle facilitazioni che possono essere delle rateazioni ma che vengono concordate con l'ufficio stesso.

     Il terzo regolamento é quello relativo alle entrate tributarie, naturalmente alle entrate che sono legate al Comune, non quelle che hanno a che fare con lo Stato o con le Regioni.

Per le entrate tributarie i punti che vengono esaminati sono intanto quali sono le entrate, quale é la tipologia delle entrate -oltre tutto Voi sapete che molto spesso secondo le entrate ci sono anche scadenze diverse, tempi diversi di pagamento, che qualche volta rischiano anche di creare delle difficoltà nel cittadino che deve pagare varie tasse in vari momenti diversi- quali sono le agevolazioni, le riduzioni e le esenzioni.

Vorrei dire che in questo regolamento viene fuori una cosa che mi sembra importante, é stata data una particolare attenzione ad una richiesta che era già uscita ma che é profondamente sentita a molte di quelle associazioni ONLUS in modo che fosse regolamentato da noi sia per l'ICI che per altri tributi il rapporto con  le ONLUS dove essendo società che non hanno scopo di lucro in effetti dovevano anche avere facilitazioni per quello che può essere poi dopo il rapporto che hanno nei servizi con la città.

Naturalmente in questo aspetto c'é poi dopo anche la parte relativa alla riscossione e ai versamenti, ai rimborsi e a come vengono calcolati gli interessi; si va poi nello specifico.

     Quello che ritengo importante é che con questi tre regolamenti si cerca di semplificare e di dare risposte dove c'era la potestà del Comune di scegliere certe strade e di vedere assieme naturalmente a Voi tutto quello che può semplificare il lavoro dell'Amministrazione al livello di riscossione, ma soprattutto di chiarezza e trasparenza per il cittadino.

     Dopo, nelle fasi successive, sono a disposizione.

PRESIDENTE

     Ci sono interventi?

     Intanto la parola alla Quinta Commissione che lo ha esaminato nel corso di più sedute. So che ci sono richieste, erano preannunciati più emendamenti anche a seguito del dibattito in commissione e Vi comunico che sono pervenuti già quattro o cinque emendamenti prevalentemente sul regolamento ICI e poi anche su quello dell'accertamento, quindi successivamente saranno illustrati.

     Prego Lucarelli.

LUCARELLI

     Grazie, Presidente.

     Sono state effettuate due riunioni a tale proposito, dove il dirigente del servizio, geometra Pucciarelli, ne ha fatta una illustrazione capillare.

In seguito alla votazione ci sono stati due voti favorevoli e due contrari, però si é conclusa con la volontà da parte di tutti, é stata ravvisata la necessità proprio, di presentare gli emendamenti al Consiglio comunale di oggi. Questo naturalmente vale per tutti e tre i regolamenti.

     Grazie.

PRESIDENTE

     A questo punto ci sono interventi di ordine generale e direi che anche per motivi legati alla complessità della materia dovremmo fissare, come dovrà essere fatto anche per i provvedimenti  di maggiore spessore, un termine per la presentazione degli emendamenti in quanto perché gli emendamenti possano essere messi in votazione occorre il parere di regolarità tecnica dei responsabili degli uffici che sono comunque nella zona attigua al Consiglio e possono quindi esaminare, dare il parere per iscritto rispetto ai proponenti. Io credo che potremmo stabilire al massimo il termine di presentazione di emendamenti delle 12 e 30 e quindi intanto aprire la discussione generale e comunque rispetto agli emendamenti presentati anche eventualmente l'illustrazione da parte dei proponenti.

     Chi chiede di intervenire? Duranti.

DURANTI

     Io volevo solo un chiarimento dalla Vicesindaco per quanto riguarda la tempistica di questi accertamenti.

In una riunione precedente del Consiglio comunale era stato fatto un riferimento ai tempi troppo lunghi che l'Amministrazione comunale si era trovata a dover attendere perché gli accertamenti avessero buon fine, c'erano stati anche problemi di bilancio che non tornavano più perché entrate che si presumevano di fatto poi non si erano rivelate riscuotibili.

Volevo sapere se come avviene per le bollette di qualsiasi utenza, può essere il gas, l'acqua, la corrente elettrica, il telefono, il Comune si potesse dotare di strumenti per poter informare il cittadino magari  entro 12 mesi, dell'avvenuto o no pagamento delle imposte dovute e soprattutto se quella rete di informatizzazione che si augura possa essere messa in atto può permettere al cittadino di sapere realmente cosa lui deve, non che deve essere una ricerca quasi da biblioteca per cercare la specifica dei terreni posseduti o degli appartamenti.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI

     Su queste questioni, che si discutono tutte e tre insieme se ho capito, sia il regolamento dell'ICI, che l'accertamento che l'aspetto tributario, particolarmente quello sulla tassa rifiuti solidi, noi abbiamo avanzato in commissione l'esigenza di discuterle in contemporanea al bilancio, che ha avuto un suo slittamento al 28 febbraio, perché abbiamo anche avuto il PEG in stato di avanzamento però ci mancano le indicazioni della giunta rispetto al bilancio 2000, perché senza capire come la giunta si vuole orientare su questo tipo di bilancio é anche difficile affrontare le questioni che vengono portate nel regolamento, ché non é solo un problema di regolamentare i tributi, ci sono anche delle scelte all'interno di questi regolamenti che incideranno sul bilancio.

     Per la parte relativa all'ICI, poi semmai su altre questioni interverranno gli altri consiglieri, noi abbiamo proposto un emendamento. Noi vorremmo che l'ICI per chi ha un immobile non ad uso di abitazione fosse corrisposta una imposta diversificata. 

Mi spiego meglio. Chi ha una casa in affitto, con la nuova legge 431 che prevede un canone concordato e quindi anche un rapporto con i sindacati, con il Comune di Livorno, con i famosi contratti concordati, deve avere una facilità di ICI come previsto dalla legge di due punti sotto, uno o due per mille, della minima prevista.

Questo secondo noi va regolato all'interno del regolamento perché per sapere e per conoscere come una unità immobiliare é affittata occorre che sia in qualche modo autocertificata la registrazione del contratto, quindi noi proponiamo che normalmente ci sia l'autocertificazione nella quale scrivere per quali motivi la casa é affittata, se é affittata in base alla legge 431 e quindi é concordato o se l'affitto é libero.

Se l'affitto é libero secondo noi paga il massimo dell'aliquota, che é il 7 per mille. 

Se la casa invece é utilizzata diversamente, é vuota, é affittata illegalmente a persone non comunitarie, é affittata con il ricatto che ti affitto sei mesi  sennò poi te ne vai, e così via, deve essere tassata, noi vorremmo il 14 il 16 il 18 per mille, pero chiaramente il Parlamento guarda sempre a destra e quindi sarà molto difficile fino a che non si cambiano le condizioni, però é previsto il 9 per mille e credo che per un Comune come il nostro che per l'ICI ha un gettito, se si guarda il bilancio, abbastanza considerevole fare una battaglia contro l'evasione e l'elusione dei contratti sia una battaglia meritevole, che rientrerebbe anche nel programma del Sindaco, non solo nel nostro programma.

L'emendamento che noi proponiamo sta in questi termini...

(Interventi fuori campo)

L'emendamento quindi ha questo valore cioè quello di fare in modo che chi ha la casa in proprietà e ci abita possa avere quest'anno una riduzione più bassa -questo lo studieremo poi nel bilancio-  del 5,3 e che siano colpiti coloro che tengono la casa in affitto illegalmente, sia data a chi affitta l'alloggio l'aliquota massima il 7 per mille che per me dovrebbe diventare l'ICI ordinaria,  e premiati coloro i quali si mettono d'accordo, concordano con un affitto minore rispetto a quello di mercato.

     Sulla seconda questione, sulla tassa dei rifiuti solidi, noi abbiamo proposto un emendamento nella parte delle esenzioni, che allarghi questa possibilità a chi guadagna per un importo complessivo di due pensioni INPS, non di una.

Questo perché se vediamo tutte le iniziative legislative legate ai diritti sociali si considerano sempre due pensioni INPS come il livello minimo della povertà o perlomeno.. due pensioni INPS sono 17 milioni lordi l'anno e a questo punto credo che anziché una pensione, due pensioni INPS dovrebbero essere il livello su cui esentiamo gli anziani di questa città a pagare una tassa dei rifiuti solidi, sulla quale poi credo dovremo parlare rispetto alle scelte che si fanno in questo settore che aumentano o possono diminuire la tassa relativa.

     Oltre a questo anche portiamo da seicentomila ad un milione la rendita catastale. Molti anziani hanno ovviamente anche la casa in proprietà,  non sempre la casa in proprietà degli anziani con due pensioni INPS corrisponde poi ad un grande riccometro e quindi va valutato anche in questa veste il fatto di esentarli dal pagamento della tassa.

Se questa misura incide sul bilancio ce ne dispiace ma il bilancio non lo conosciamo e quindi se lo avessimo conosciuto avremmo fatto magari delle proposte meno gravose per le casse del Comune.

PRESIDENTE

     Consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

     Il regolamento dell'ICI, a seguito della discussione che si é tenuta anche in commissione, é stato emendato, per quanto riguarda la proposta di emendamento ovviamente, sia dal Gruppo del Partito Popolare, dal Gruppo dei DS e da tutta un'altra serie di consiglieri, che ora nominativamente non ricordo tutti  ma  ricordo la  Sgherri,  la  Consigliera  Bottino,  il  Consigliere  Bianchi,  il 

Consigliere Duranti, il Consigliere Conti, appunto con modifiche dirette innanzi 

tutto a restituire al provvedimento un carattere di generalità che l'ufficio aveva in qualche modo ridimensionato attraverso la previsione dell'articolo 5 del regolamento, laddove si parla di esenzioni.

Laddove si parla di esenzioni la proposta dell'ufficio era di prevedere l'esenzione per quegli immobili destinati ad attività di particolare interesse sociale, quali attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, appunto attività gestite da soggetti costituiti non a scopo di lucro, però unicamente che avessero detenuto o meglio posseduto l'immobile a titolo di proprietà o altro diritto reale.

Bene, dalla discussione che é emersa in commissione e poi dalle concertazioni successive é emerso che questa limitazione fosse particolarmente punitiva perché é sembrato non obiettivamente giusto escludere dalla possibile esenzione quegli immobili che sono detenuti a qualsiasi titolo direi da queste associazioni, nei quali viene effettivamente svolta una delle attività di rilevanza sociale che ho appena esplicitato e che sono descritte nell'articolo 5.

In tal senso é stato proposto uno stralcio completo dell'articolo 5, nella reminiscenza poi della normativa vigente che per quanto riguarda la regolamentazione dell'ICI non prevede limitazioni al titolo di possesso dei beni immobili destinati a queste attività di carattere particolarmente rilevante che sono appunto descritte nelle attività che ho appena esplicitato.

Devo dire che mi sembra questa sia una decisione giusta in quanto appunto escludere la possibilità di prevedere per il comodato per esempio, per chi detiene l'immobile in virtù di un contratto a titolo gratuito la possibilità che l'immobile non venga gravato da imposta risponde secondo noi ad un senso di giustizia e di uguaglianza per quello che riguarda poi invece le altre situazioni che erano state previste dall'ufficio del Comune.

     Vi sono poi altre due modifiche che riguardano più che altro aspetti di carattere formale.

     La prima é relativa alla possibilità che vi sia la riduzione d'imposta comunale sugli immobili, una riduzione per ogni immobile di proprietà del contribuente, immobile inteso nel senso di immobile individualmente censito dal punto di vista catastale.. vale a dire che hanno la riduzione gli immobili che sono classificati secondo categorie catastali, ovvero l'appartamento, la cantina e il garage.. un appartamento, una cantina e un garage.

In questo modo abbiamo voluto limitare la possibilità di esoneri o diminuzioni del...

                         (cambio bobina)

le pertinenze si limitino ad una pertinenza per ogni proprietario. In altri termini il proprietario, dell'immobile, di un  garage e  di una cantina paga l'ICI in maniera.  ridotta. Qualora i garage o le cantine fossero di più ovviamente l'ICI sarà quella ordinaria.

     L'altra modifica, sempre di carattere formale direi, é quella che prevede la documentazione a mezzo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del grado di parentela tra il padre e il figlio perché oltre al grado di parentela in linea diretta di primo grado che consente nel caso in cui il padre dia praticamente in comodato al figlio un immobile per il suo uso personale o viceversa, può essere anche il figlio a dare in comodato un immobile al padre per il suo uso personale, e chiaramente come prima ed unica abitazione  é prevista una riduzione dell'imposta che deve essere supportata da una documentazione che riguarda appunto la dichiarazione sostitutiva di notorietà che attesti la circostanza.

Si é prevista anche in realtà la necessità di una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà anche per quello che riguarda le pertinenze, che é l'argomento che abbiamo trattato poco prima, poiché la legge nulla prevede in tal senso é stato ritenuto di abrogare questa previsione per non gravare ulteriormente il contribuente di adempimenti che non sono richiesti dalla normativa vigente pertanto la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà sarà richiesta soltanto per acclarare lo stato di parentela che consente effettivamente la riduzione dell'ICI allorché questa appunto si attesti nel primo grado di parentela in linea retta, quindi tra padre e figlio e tra figlio e padre, di un immobile appunto destinato ad uso esclusivo  di abitazione.

PRESIDENTE

     Consigliere Penco.

PENCO

     Intanto io concordo, diversamente da altri, che questi regolamenti siano stati presentati non congiuntamente alla discussione sul bilancio perché la discussione del bilancio penso e presumo che sarà talmente appesantita che appesantirla ulteriormente con i regolamenti e quant'altro credo che sarebbe stato poco produttivo.

Anche perché le norme sì sono importanti ma costruiscono il quadro di riferimento all'interno di un ragionamento che poi dovrà essere riempito di cifre, di contenuti, quindi sono i principi che si stabiliscono in un regolamento indipendentemente dalle cifre, perché non si può legare un principio ad una cifra, una cifra poi ha una sua, come dire, pertinenza, un suo percorso completamente diverso e per così dire neutrale rispetto alla documentazione.

     Io concordo ovviamente con gli emendamenti proposti ora dal Consigliere Boirivant e quindi farò soltanto una osservazione per quanto riguarda il regolamento delle entrate tributarie.

     Abbiamo presentato un emendamento -chiedo scusa agli altri presidenti dei Gruppi ma lo avevo presentato precedentemente e quindi avevo consegnato il testo, però per carità, l'ho presentato ma non vuol dire che voglio la primogenitura, se concordiamo può essere benissimo presentato a nome di tutti i gruppi consiliari, non é questo il punto, solo che lo avevo presentato precedentemente- relativo all'articolo 13, perché secondo me é giusto introdurre il principio della rateizzazione, poi ovviamente da lì discende tutta la necessità di una riscrittura dell'articolo ma soltanto una riformulazione, perché chi per necessità cade in questa difficoltà io credo che sia giusto, una volta fatto l'accertamento, venga data la possibilità al contribuente di poter far fronte senza che questo causi una rovina familiare.

Nell'articolo proposto si parla di 24 rate nel caso in cui l'importo superi i 50 milioni, fermo restando 5 milioni di cifra di partenza; l'emendamento che ho proposto é di portare a 60 rate invece di 24 la dilatazione mensile e di abbassare a 20 milioni l'importo e non a 50 milioni, per dare modo al cittadino che, ripeto, capiti in questa circostanza possa avere la possibilità effettivamente, attraverso un mutuo bancario, attraverso un prestito personale, di far fronte a queste cose, oppure non potendo accedere, non potendo ricadere sotto le forche caudine degli interessi passivi delle banche, che comunque chiedono garanzie, insomma possa avere un rapporto diretto con l'Amministrazione, fatte salve tutte le garanzie che l'Amministrazione e gli oneri che l'Amministrazione comunque prevede di mettere rispetto a questa cosa, io chiedo che la possibilità di dilazionare questa questione venga estesa dal punto di vista di rateizzazione e venga abbassata la possibilità dell'accesso a questa rateizzazione.

L'emendamento l'ho presentato ne ho data copia ai consiglieri, chiedo scusa per non averlo fatto prima ma é stato soltanto un disguido tecnico, nessuna velleità di tipo politico.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Mannelli.

MANNELLI

     Io devo illustrare un emendamento che il nostro Gruppo ha presentato, poi mi pare ce ne sia uno sostanzialmente analogo del Gruppo di Rifondazione, sul regolamento dell'ICI, che propone di aggiungere un articolo non previsto, che qui viene definito articolo 8bis, e poi eventualmente modificare il titolo terzo aggiungendo la dicitura "compensi incentivanti".

Si tratta per sommi capi di recepire una possibilità prevista dal legislatore e che non é nel testo presentato di regolamento ICI, che é quella di destinare una quota di risorse provenienti da entrate tributarie alla incentivazione del personale che opera nel settore.

Qui va detto subito che le strade possibili sono due, si può stabilire nel regolamento una percentuale del gettito, parlando del gettito ordinario cioè quello versato nelle due fasi dell'anno dai contribuenti, oppure si potrebbe stabilire una percentuale ad esempio sulle  somme recuperate a titolo di accertamento tributario, contro quindi l'evasione o l'elusione tributaria.

Noi abbiamo fatto un tipo di proposta che sceglie la prima strada, cioè quella di fissare una percentuale del gettito ordinario, e per una serie di considerazioni che sono, come dire, di merito, in relazione al concreto andamento dell'entrata di questo tributo.

Norma analoga, va detto, é prevista anche per l'amministrazione dello Stato, che può destinare -mi risulta che la misura fissata sia il 2%- per quanto riguarda i tributi erariali, che però sono molto cospicui, basta ricordare l'IRPEF, basta ricordare l'IVA e altri minori.

Per il Comune invece é diverso, noi possiamo avvalerci di questa previsione solo per il gettito dell'ICI e non per il gettito di altri tributi comunali che comunque, come Vi dimostrerò con le cifre che mi sono procurato dal Servizio tributi,  non sono poca cosa.

     Ora Vi leggo il testo e poi due annotazioni a commento, a sostegno di questo emendamento.

     Il primo comma prevede:

Nel bilancio di previsione del Comune sono annualmente stanziate cifre pari allo 0,02% del gettito ICI incassato nell'anno precedente, da destinare a forme di incentivazione al personale addetto agli uffici tributari.

     Secondo comma:

I criteri per la ripartizione sono demandati alla contrattazione decentrata.

     Terzo comma:

Le risorse di cui al Comma 1 sono aggiuntive rispetto a quelle previste nel fondo produttività regolato dal contratto collettivo di lavoro. 

-quindi é un di più, non va ad intaccare la massa generale-.

Ovviamente i criteri debbono essere negoziati dall'Amministrazione comunale e dai sindacati,  dalle rsu, perché attengono ad una parte relativa alla retribuzione dei dipendenti e quindi su questo si aprirà una fase negoziale.

     Sulla misura, 0,02% sul gettito ordinario, se noi andiamo a verificare la base imponibile tra virgolette dobbiamo tener conto di questa considerazione e anche di un'altra che é di fatto. Nel servizio tributi operano quasi una cinquantina di dipendenti del Comune, quindi dobbiamo anche tener conto che se si tratta di un compenso incentivante non può avere la valenza meramente simbolica, e si tratta sempre di cifre erogabili al lordo delle ritenute fiscali quindi si fa presto poi anche a  quantificare.

Se noi vediamo l'andamento del gettito ordinario dal '94 al '99 si va dai 49 miliardi ai 62 miliardi circa, 49 58 62. 

su questo ovviamente incide l'aliquota determinata per ciascun anno.

Una percentuale su questo, che é quella prevista dall'emendamento, grosso modo va ad incidere per poco più di cento milioni, tenendo conto 45 50 dipendenti interessati da questa particolare forma di incentivazione prevista dalla legge.

Diverso é il caso tenendo conto invece dell'accertamento, del recupero della evasione. Qui va fatta una distinzione che é fondamentale. Un conto é l'accertato teorico che é quanto il Comune scrive di recupero evasione, quanto invece é quello effettivamente incassato. Lo scostamento, o per errori o per annullamenti o per sconfitte in sede di contenzioso tributario, può essere sensibile. allora il parametro se é l'accertato teorico é un conto, se é l'effettivamente incassato, che si ha a consuntivo ovviamente é un altro, tenendo  conto appunto di quella valutazione di merito che non sia un compenso puramente simbolico.

Allora per esempio se prendiamo l'ICI, e possiamo prendere solo l'ICI, noi abbiamo a fronte di un liquidato di tre miliardi e sei, dato riferito agli anni precedenti, una riscossione di un miliardo e otto, quindi  esattamente il 50% di riscossione effettiva, e allora é chiaro che possiamo pensare a qualsiasi percentuale ma .. e poi ovviamente é variabile di anno in anno.

Questo non rende effettivamente giustizia alla situazione perché i dipendenti del servizio tributi, con quel personale che contribuisce in modo essenziale all'allargamento delle risorse del bilancio del Comune e anche mi sembra ad una perequazione tra i cittadini, non é che ha fatto solo l'accertamento effettivo del tributo ICI però é l'unico su cui si può prelevare, ma ha fatto anche l'accertamento relativo alla tassa dei rifiuti, alla TOSAP e all'ICIAP, quindi se noi possiamo prelevare nel caso di riscosso effettivo da un miliardo e otto dovremmo anche tener conto del riscosso effettivo ad esempio della TARSU di 

quattro miliardi e sei, dell'ICIAP per nove miliardi e cinquecento milioni, per la TOSAP per seicento milioni, solo che da qui noi non possiamo agire come percentuale e allora per queste motivazioni, facendo una valutazione di merito, ci sembrerebbe più equo incidere per incentivare sul gettito anziché sull'effettivamente riscosso, con una proposta appunto dello 0,02% che può essere anche ritoccabile sul gettito annuale e che assomma a circa centodieci, centoventi milioni annui lordi.

VICEPRESIDENTE

     Non ho più nessun consigliere iscritto a parlare quindi darei la parola al Vicesindaco per la replica.

     Il Consigliere Penco per il secondo intervento.

PENCO

     Io chiedo di intervenire per il secondo intervento perché c'é stata una proposta di  emendamento che ho bisogno di capire di più, perché sul principio di premiare la produttività io non sono assolutamente contrario, anzi, io provengo da un mondo dove il cottimo e l'incentivo era la base della nostra contrattazione quotidiana, mettiamola in questo modo, ma la cosa che ho bisogno di capire é perché si deve dare un incentivo sull'ordinario! L'ordinario credo che sia regolamentato dai contratti nazionali di lavoro. Ci sono uffici particolari dove l'ordinario é particolare, c'é comunque una contrattazione sindacale che prevede la contrattazione locale, la contrattazione aziendale che fa differenziazione tra ufficio ed ufficio, credo, per l'esperienza sindacale che ho.

Quindi non essendo contrario al principio io credo che sia più giusto applicare questa indennità al recupero della evasione, che richiede un impegno particolare, che richiede la ricerca, che richiede un qualcosa che va incentivato e che é giusto incentivare perché é un qualcosa che comunque l'ufficio va al recupero rispetto a quello che é la normale quotidianità.

Quindi io credo che dal momento che la legge dà queste due possibilità a me sembra che sia più, ripeto non per un fatto di principio ma per un fatto logico, direi di tipo contrattuale, che sia più corretto applicare la seconda previsione di legge. 

Se poi c'é un problema anche che non deve essere una elemosina ma deve essere un incentivo vero si può agire sulla percentuale.

Questo ragionamento secondo me é tanto più importante proprio -e qui c'é una disposizione di legge a cui non possiamo derogare- perché la possibilità di incentivare sulla parte tributaria é un conto ma ci sono anche altri uffici che poi fanno accertamenti di questo ordine, anche se non é previsto per legge, ma che comunque possono creare  una disparità di trattamento tra uffici che comunque operano e concorrono all'incasso per così dire, alle entrate del Comune, il che  ci potrebbe creare dei problemi e delle difficoltà, io dico anche di ordine sindacale ma qui non voglio fare il sindacalista perché non compete a me.

Quindi io credo sarebbe opportuno ridiscuterlo questo emendamento, se é possibile trovare un accordo perché, ripeto, per principio non sono contrario ma mi sembra non precisamente corrispondente allo scopo la scelta. Agiamo sull'altra voce possibile e caso mai agiamo sulla percentuale se come diceva il presentatore é un qualcosa di poco consistente.

SINDACO

     Signor Presidente, credo che la questione sia molto seria. Io sono molto d'accordo sul fatto che si possa creare.. d'altra parte non é nemmeno la prima volta perché nel settore dell'Ufficio Tecnico meccanismi simili esistono, quindi la cosa non mi crea nessun problema dal mio punto di vista che é quello di equità nel trattamento dei dipendenti di questa Amministrazione.

Le riflessioni poste sono comunque assolutamente accoglibili tutte quante nel loro complesso e richiederebbero, proprio sul piano tecnico, una riflessione sul come trasformarle dentro un articolato.

Allora io mi domando e domando anche, se noi avessimo un margine di tempo rispetto alla approvazione di questi regolamenti, che scadenze abbiamo?

(Interventi fuori campo)

Quindi siamo in tempo ad aggiornarci..

(Interventi fuori campo)

Perché se noi isolassimo questo problema e rispetto a questo problema contestualmente alla approvazione del bilancio potessimo approvare questa questione già manifestando una disponibilità della Giunta per quanto riguarda le questioni poste sia dal Presidente Mannelli che dal Consigliere  Penco, che non sono questioni.. affari tra di noi, sono un meccanismo mi sembra previsto dalla legge che consente meccanismi di incentivazione legati al raggiungimento di un risultato.

Naturalmente é ovvio che la Giunta non può che preferire il meccanismo del collegamento di una incentivazione per sua natura collegandolo al raggiungimento di un risultato, quindi come far sì che questa esigenza che mi sembra sia diffusa nel dibattito - altre non ho visto esprimersi su questo terreno- possa realizzarsi potremmo, se gli uffici danno un placet tecnico, concludere questa discussione contestualmente alla approvazione del bilancio.

E' possibile una cosa del genere? Non ci crea nessun problema..

Credo che questo sarebbe anche più rispettoso di alcune questioni poste dallo stesso Consigliere Gangemi che aldilà che del merito sono, diceva l'Assessore Tanda,ultronee, nel senso che ci eravamo già arrivati prima e forse anche un po' meglio, ma questa é un'altra questione, però é logico, su una  questione ha ragione Gangemi, cioè discutere insieme le questioni regolamentari con l'approvazione del bilancio mi sembra del tutto legittimo, ci mancherebbe altro!

Quindi si potrebbe, se Voi siete d'accordo...

(Interventi fuori campo)

Io penso che sarebbe la cosa migliore. Domando se abbiamo problemi..

(Interventi fuori campo)

Questi punti ovviamente, viceversa per il resto potremmo procedere.

Non so se Voi siete d'accordo...

Io lascerei al Vicesindaco..

PRESIDENTE

     Per capire meglio la proposta, sospendiamo la discussione e la riassumiamo successivamente? Ho capito questo io.

VICESINDACO

     ..l'approvazione dei regolamenti e lasciare per questo, che riguarda l'ICI, questa questione legata strettamente al bilancio, e anche quella proposta da Gangemi sulla TARSU, che deve avere lo stesso tipo di percorso, perché noi non sappiamo quali riflessi abbia sul bilancio la proposta che Gangemi ci fa, quindi noi potremmo enucleare anche questa e invece procedere per le parti più generali sulle quali ci potrebbe essere un accordo comune.

     Duranti mi chiedeva dei tempi degli accertamenti. Quelli sono a seconda del tipo di tassazione e sono previsti per legge, quindi io posso dirLe i tempi massimi, non i tempi minimi.

(Interventi fuori campo)

5 anni, l'ICI 5 anni.

(Interventi fuori campo)

DURANTI

     ..era stato un intervento che era già stato presente in Consiglio comunale, sulla necessità di informatizzare l'Ufficio Tributi con altri uffici, per avere sulla carta anche  annualmente quale può essere la posta riscuotibile da parte dell'Amministrazione.

5 anni onestamente di questi tempi mi sembrano tempi ancora troppo lunghi!

Avendo una informazione adeguata al terzo millennio escluderebbe anche il problema degli incentivi da dare ai cacciatori di tasse non pagate. Torno a dire, come l'ENEL ci manda la bolletta e ci dice sei in regola, come l'ASA che é una municipalizzata ci dice sei in regola, non capisco perché il Comune entro dodici mesi non ci può dire se abbiamo pagato correttamente l'ICI o no.

VICESINDACO

     ..io su questo punto onestamente..

(Interventi fuori campo)

Va bene, su questi noi, dato che ci sono, ci impegniamo a seguire...

(Interventi fuori campo)

No, d'accordo...

(Interventi fuori campo)

Non avevo capito all'inizio il senso della Sua domanda.

     Allora per quello che riguardava l'ICI, a cui Gangemi faceva riferimento, le proposte che Lui faceva come già era successo in Giunta, non fanno parte della discussione di un regolamento che é un qualche cosa di più generale, andranno poi al momento in cui si fissano le aliquote ICI, la sede quindi é la delibera delle aliquote ICI. Il regolamento non può poi ogni anno essere modificato sulla base di quello che é successo, quindi credo che non sia possibile in questo momento.

     Invece su quello che riguarda la TARSU lo enuclerei proprio in modo da portare anche qui un approfondimento e prima del bilancio  poterlo votare, in modo da avere poi anche i dati del bilancio insieme. Avrebbe quindi lo stesso percorso di quanto proposto dai Popolari.

     Invece le proposte di Boirivant mi sembra siano assolutamente utili e accettabili, nel senso che stralciare la parte relativa alle associazioni in effetti credo che vada bene perché era stato richiesto da tutta la commissione e pensandoci bene penso che questa proposta veramente possa ulteriormente dare un significato ancora più positivo a quello che era quello che noi avevamo voluto mettere.

La riduzione di imposta per una cantina ed un garage mi sembra giustissimo perché un conto é avere due garage e due o tre cantine, un conto é avere una cantina ed un garage che hanno degli scopi assolutamente diversi, quindi anche questo...

La parte relativa alla documentazione credo che sia semplicemente un contributo che viene dato anche per facilitare il lavoro dei nostri uffici, quindi i tre punti che sono stati proposti sono soltanto un contributo al lavoro che é stato fatto dai nostri uffici.

     Per quello che Penco chiedeva mi sembra che sia giusto perché  a volte le cose si fanno teoricamente però poi facendo dei conti Penco ci dimostra come queste cifre che sono state messe possano poi creare veramente delle situazioni insostenibili.

E' vero che la rateizzazione molto più lunga danneggia l'Amministrazione ma noi vogliamo avere un rapporto con il cittadino che ci permetta  di incassare nei tempi nei quali si può prevedere l'incasso senza portarlo alla rovina.

Ecco questo deve essere credo un principio di collaborazione con il cittadino a cui noi, se non rechiamo un danno all'Amministrazione per cui poi la Corte dei Conti ci chiama a rispondere, tutto considerato mi sembra che sia giusto dare una risposta favorevole a questo.

     Io mi fermerei a questo punto e mi sembra che il contributo dei consiglieri sia stato assolutamente positivo, anche perché trattandosi di regolamenti fatti la prima volta non c'é dubbio che c'era bisogno anche di questo lavoro di lettura, comprensione e miglioramento dei regolamenti per quanto possibile.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Io ho due richieste, Boirivant e Argentieri. Intanto Boirivant.

Dovremmo parlare tutti nel microfono quando é acceso altrimenti poi non rimane nulla nel verbale; lo dico, gli interventi fuori campo non risulteranno mai!

BOIRIVANT

     Volevo soltanto esplicitare  quale era la nostra impostazione con riferimento alla richiesta di votare il regolamento ICI eludendo per il momento il voto sull'emendamento relativo appunto all'incentivazione al personale dell'Ufficio Tributi.

A me sembra che non solo non sia possibile dal punto di vista formale ma in qualche modo limiti questo tipo di attività che il mio Gruppo ha esercitato, a  mio modo di vedere legittimamente, nel merito anche con giustezza, all'interno del regolamento dell'ICI che  é quello proprio che deve accogliere appunto questo tipo di istanze, questo tipo di provvedimenti.

Siamo sicuri che la Giunta, che per voce del Sindaco, del Vicesindaco, si é dichiarata sensibile alla problematica, approfondirà anche qualora non si votasse sul punto, la questione al momento del voto sul bilancio però riteniamo che questa sia la sede giusta, idonea per poter arrivare ad un voto, ma non necessariamente oggi, é questo che volevo esplicitare, possiamo rimandare il voto in blocco sul regolamento dell'ICI anche al prossimo Consiglio comunale, se nel caso direi  sicuramente a questo punto necessario anche per l'approfondimento che hanno richiesto il Sindaco e il Vicesindaco, rimandando in commissione il regolamento dell'ICI per queste modifiche, per questa modifica in particolare e anche per la modifica chiesta dal Consigliere Gangemi, per le quali appunto é richiesto un particolare approfondimento.

Se così non é é chiaro che il Gruppo del Partito Popolare chiede che si addivenga comunque ad un voto per quello che riguarda l'emendamento presentato.

PRESIDENTE

     Argentieri.

SINDACO

     Signor Presidente, credo che la Giunta sia disponibile a ritirare tutti i provvedimenti....

ARGENTIERI

     Il mio intervento é stato vanificato dalla parte terminale del collega Boirivant, la mia richiesta doveva essere esattamente uguale a quella presentata dal collega.

PRESIDENTE

     Gangemi.

GANGEMI
     Anche noi siamo favorevoli alla discussione di rinvio che doveva essere legata secondo noi alla presentazione per quanto riguarda l'ICI, della delibera sull'ICI, perché noi abbiamo posto un problema. Nel regolamento che ci viene presentato c'é una specifica...

                         (cambio bobina)

per esempio abitazioni concesse in comodato. Quindi si fa una differenza all'interno di unità di abitazione principale per capire se ridurre o no l'aliquota.

Non capisco perché gli uffici non accettano per l'affitto lo stesso meccanismo.. Ora io mi rendo conto che probabilmente  le disposizioni di ICI ultime non hanno ancora preso in considerazione la 431 del '98, forse perché non é che ci sia una grande volontà di colpire lo sfitto, però secondo me siccome la Giunta l'anno scorso ha messo 9 per mille quindi c'é la volontà di colpire lo sfitto, abbiamo visto però che con l'autocertificazione é quasi impossibile trovare un appartamento sfitto, occorre quindi trovare una forma in cui uno autocertifica il proprio immobile e dichiara come é registrato, se é in comodato, se in affitto con patto in deroga, se é in affitto stagionale e così via. In questo modo noi diamo la possibilità al cittadino di poter pagare il giusto rispetto all'utilizzo che fa dell'immobile e colpire coloro che invece tengono gli appartamenti sfitti. Noi crediamo che nel regolamento questa cosa potrebbe essere inserita, non dico scritta come l'abbiamo scritta noi, con la forma più legale possibile ma questo é il principio di volontà. Se questa cosa la facciamo insieme alla delibera dell'ICI diciamo che si vanno a diradare i nostri dubbi, perché vedremo poi lì sull'aliquota che questa volontà viene mantenuta.

Io chiedo quindi che tutti questi regolamenti siano votati, visto che scadono tutti insieme al bilancio, insieme al bilancio. In questo modo vediamo le possibilità tecniche.

     L'altro aspetto, sul piano incentivante, noi abbiamo presentato un emendamento che non fissa una quota di quanto dare ai dipendenti, ché ovviamente si farà in ambito dei rapporti tra sindacati e Amministrazione, ma c'é una volontà di premiare coloro che si impegnano contro l'evasione e l'elusione fiscale.

(Interventi fuori campo)

Vi leggo l'emendamento, se avete un attimo di pazienza.

     "Nel bilancio di previsione, ai sensi dell'articolo 3, sono annualmente stanziate congrue cifre del gettito dell'imposta da destinare a forme di incentivazione del personale addetto agli uffici tributari, al potenziamento dei mezzi necessari per la effettuazione della attività di controllo."

     Noi faremo poi in altra occasione una proposta per destinare una parte dell'ICI, quella magari ricavata attraverso la battaglia contro l'evasione e l'elusione, al sostegno all'affitto, in modo che al fondo nazionale si aggiunga un fondo comunale. Questa é una cosa che affronteremo a suo tempo.

Visto che la materia si intreccia con il bilancio, anche per la TARSU, chiediamo che sia discussa assieme.

     Ultimo aspetto. Noi vorremmo che anche sulla questione dell'utilizzo dell'immobile  ad uso diverso da abitazione, ma ad uso sociale, sia ben classificata la questione. Un conto é un proprietario che usa l'immobile per uso culturale, sociale, un conto se l'affitta ad una scuola perché poi l'affitto é libero! Quindi o si classifica diversamente  l'uso che viene fatto dell'immobile, altrimenti si premiano coloro che affittano alla Pubblica Amministrazione  non pagando l'ICI.

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO
     ..a rinviare la discussione sul regolamento dell'ICI al momento della approvazione del bilancio, io faccio presente una cosa. Siccome la discussione di merito su questo argomento non ha niente a che vedere con il regolamento delle entrate tributarie e siccome questo regolamento introduce il principio della rateizzazione, se domani l'ufficio mi iscrive al ruolo quel disgraziato tra virgolette, il cittadino che incappa in questa norma, in questa forca caudina, é danneggiato. Siccome mi sembra che su questo nulla osti che si possa votare perché non c'é un motivo di contrasto, perché c'é concordia su questo, io credo che sia giusto approvare questo. Non so se c'é motivo di non approvare neppure il regolamento dell'accertamento con adesione ma mi sembra che anche in commissione fosse tutto all'unanimità. Approviamo questi due e il terzo, che é quello che ha una corrispondenza diretta sul bilancio e che ci sono motivi di approfondimento, e di qualità e anche di quantità in questo caso rispetto alle cose, rinviamo soltanto quello dell'accertamento sull'ICI.

Perché io lo dico molto francamente, il problema... insisto soprattutto sulle entrate tributarie. Pucciarelli prosegue con l'iscrizione al ruolo delle riscossioni.. Da qui alla fine..

(Interventi fuori campo)

Lo so, ho capito ma gli uffici procedono per periodi, per date, sono computerizzati...

(Interventi fuori campo)

Ho capito ma gli avvisi, se uno l'ha già ricevuto quattro volte ora arriva l'iscrizione al ruolo e questo lo deve pagare, e se non lo ha pagato al quarto avviso vuol dire che non ha soldi! Se io gli do la possibilità..

(Interventi fuori campo)

Tu fai così perché lo puoi pagare, io prevedo quello che non possa pagare! Se questo gli dà la possibilità di rateizzarlo in 60 rate.. Non sono io, guardate io sono in pari con l'ICI, ma io ho una formazione che guarda sempre a quel 20% di poveri che c'é in Italia, quanti sono. Io quando faccio questi ragionamenti guardo sempre a questo.

Quindi se il Comune ha la sensibilità di introdurre la rateizzazione significa che abbiamo di fronte un cittadino  che ha difficoltà ad accedere al sistema bancario, che é costretto ad andare dagli usurai. Nella mia vita purtroppo io ho avuto occasione anche di passarci ma é una parentesi che non conta.

Gli dà questa possibilità, diamogliela subito ma non per questioni che non ci combinano niente lo rimandiamo tra tre mesi, é questo che chiedo io!

Ci sono problemi di principio che non si può fare neppure questo? Per carità, mi siedo e non si vota neppure questo, ma cosa ci combina questo con gli incentivi a quelli che sono già pagati per fare il loro lavoro della raccolta dell'ICI. Cosa ci combina, fatemelo capire! Se non me lo fate capire é una questione, non lo so, bischera dicono alla fiorentina abbiate pazienza!

PRESIDENTE
     Non ci sono altre richieste mi pare, allora proviamo a puntualizzare la situazione.

     Mi pare di aver colto una disponibilità a rinviare in blocco i regolamenti consensualmente alla approvazione del bilancio, salvo ora l'ultima richiesta di Penco che fa riferimento a comunque votare oggi quello dell'accertamento.

SINDACO

     La posizione della Giunta é una posizione politica rispetto ad un modo di porre le cose che sembrava presupponesse una Giunta prepotente per approvare i propri provvedimenti.. E' ovvio che se si approvasse il provvedimento così come proposto dalla Giunta, io solleciterei i consiglieri a ragionare in termini di proposte della Giunta non degli uffici, non c'é nessuna delibera che viene presentata in Consiglio comunale dagli uffici, forse a Boirivant non sfugge questo particolare, tutte le delibere sono presentate collegialmente dalla Giunta..

Detto questo, poiché ci sono delle condizioni di fruibilità consiliare di alcuni provvedimenti io francamente non vedo.. Per me i provvedimenti che ha presentato la Giunta vanno bene tutti, ma se su qualcuno di essi c'é bisogno di fare degli approfondimenti facciamoli ma é evidente che..

(Interventi fuori campo)

Quindi sui provvedimenti sui quali non ci sono.. signor Presidente, io non ho nessun motivo per ritirare un provvedimento sul quale non ci sono problemi, ed é quello sull'accertamento con adesione.

Poi ci sono...

(Interventi fuori campo)

Sull'ICI c'é questo problema che viene posto dal gruppo Popolare e sul regolamento delle entrate tributarie...

(Interventi fuori campo)

Allora signor Presidente, io chiederei perlomeno di poter discutere questo provvedimento nella sessione di oggi pomeriggio in maniera che la Giunta, non gli uffici, si riunisca, faccia una sua valutazione e consideri le cose che sono state dette, perché io sono abituato a lavorare in maniera collegiale quindi se parlo a nome della Giunta bisogna che ascolti le opinioni di tutta la Giunta.

Non so se il dibattito consiliare può raccogliere questa mia esigenza. Anche rispetto alle ultime cose dette da Penco, io non ho nessuna difficoltà a mettere tutto in approvazione per quanto riguarda la mia volontà, vorrei ascoltare le opinioni dei membri della Giunta se mi consentite.

PRESIDENTE

     L'ordine del giorno prevedeva di andare avanti anche nel pomeriggio su questi argomenti, fino ad esaurimento, quindi é possibile, chiaramente secondo anche le indicazioni della Giunta. Essendo anche le ore 13 credo che per stamani possiamo..

Ricordo alle 16 e 30 é convocato il Consiglio.

24 GENNAIO 2000 – ore 17.20

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

PRESIDENTE

     32 presenti, la seduta è aperta. 

     Si giustificano per l’assenza della seduta pomeridiana il Consigliere Conti, il Consigliere Cosimi ed il Consigliere Duranti.

     Scrutatori della seduta la Consigliera Sgherri, il Consigliere Cecio e la Consigliera Fornaciari. 

4- COMUNICAZIONI DEL SINDACO:COMMEMORAZIONE ON. BETTINO CRAXI

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Solimano, Lucarelli, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE

     Mi pare che stamani ci siamo lasciati sull'intesa di una comunicazione ad inizio di seduta, che doveva essere tenuta dal Sindaco, il quale é trattenuto altrove ed arriverà un po' più tardi, quindi non so come intendiamo procedere..

(Interventi fuori campo)

altrimenti se la comunicazione per commemorare l'Onorevole Craxi può essere tenuta da un altro consigliere.. era stato anticipato che lo avrebbe fatto il Sindaco.

(Interventi fuori campo)

Non ricondurrei significati particolari a questo fatto. Ci ha chiesto il Vicesindaco di pazientare un minuto, possiamo concedere....

(La seduta é momentaneamente interrotta e riprende all'arrivo del Sindaco)

     Pregherei il Sindaco di prendere la parola e richiamerei il consiglio, come anche nelle occasioni precedenti, a rimanere tranquillo.

SINDACO

     Grazie Signor Presidente.

     La giornata di oggi é stata una giornata nella quale abbiamo, in alcune parti del Consiglio, in apertura, ricordato figure di personalità che sono scomparse dalla scena della vita politica e della vita civile, della vita culturale della Nazione.

Sicuramente una importante personalità della nostra Repubblica é stato Bettino Craxi. 

Io non ho, come non feci per il Presidente Fanfani, fatto affiggere manifesti in occasione della scomparsa del Presidente Craxi, ma come in quella occasione sento mio dovere rivolgere alcune parole per ricordare una personalità importante nella storia della nostra Repubblica.

Insieme a Massimo Bianchi, con il quale come é noto abbiamo condiviso momenti di governo della città insieme, tra l'altro momenti che io ricordo in maniera molto positiva, che sono stati per me un arricchimento, abbiamo cercato insieme di ricordare momenti della presenza di Craxi Presidente del Consiglio nella nostra città e momenti nei quali il rapporto di Livorno con la Presidenza del Consiglio Craxi sia stato significativo.

In particolare abbiamo ricordato come nella prima fase degli anni Ottanta Craxi venne a Livorno e affrontò, nella sede della Camera di Commercio, una discussione, una riflessione direi anche molto puntuale, molto rigorosa, sulle prospettive della città, con particolare riferimento al legame della città di Livorno rispetto al sistema dell'assetto infrastrutturale che collegava la città di Livorno al resto d'Italia.

Qualcuno forse lo ricorderà, io no partecipai a quella riunione ma ricordo il resoconto sulla stampa, di interventi che miravano a dar slancio alla iniziativa della città anche interna, cioè di una città che non si aspettasse tutto da fuori ma che fosse in grado di muovere progetti e iniziative.

Ricordo anche Craxi per una non visita per motivi legati al Suo mandato, che però fu degnamente sostituita dal Presidente Pertini, se posso usare questo tipo di fraseologia. Nell'81, in occasione del centenario dell'Accademia navale, Craxi doveva essere presente, allora Presidente del Consiglio, però motivi contingenti del mandato glielo impedirono, ma a Livorno ci fu Pertini e noi conserviamo nella sala della Giunta una pergamena firmata da Sandro Pertini, che ricordo, Lo ricorderà Massimo Bianchi, Lo ricorderà Luciano Vizzoni, Lo ricorderanno tutti i Livornesi e tutti i Socialisti livornesi, la presenza in Consiglio comunale di Sandro Pertini e le parole sempre straordinarie di un grande presidente della Repubblica come fu Sandro Pertini.

In quella occasione ricordo benissimo una assenza però non certo voluta ma una presenza che si sentiva, cioè una presenza di un uomo politico che della tradizione risorgimentale, delle radici dello Stato italiano, attraverso una passione garibaldina che tutti abbiamo conosciuto, traeva anche le radici di una cultura che rivendicava un nuovo patriottismo diciamo, moderno, visto da Sinistra e che sicuramente a me sembra uno dei tratti che ha caratterizzato la Presidenza del Consiglio e l'uomo Craxi.

D'altra parte la passione di Craxi per Garibaldi a Livorno trova ricordi importanti. Tutti sanno che nell'ufficio, nello studio del Sindaco di Livorno c'é un ritratto di Garibaldi. Io mi sono ben guardato di muovere quel ritratto anche allorquando l'Assessore Matteoni tentò di spostarlo a Villa Mimbelli in occasione della inaugurazione del Museo, perché si tratta di un Corcos di grandissimo valore.

Dico questo per cercare di individuare alcuni tratti che legano la figura dell'uomo politico Craxi a questa città, quindi nel Suo impegno di Presidente del Consiglio su alcuni fronti. 

Voi ricorderete, a quell'epoca Craxi Presidente del Consiglio, Amato Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, incontri importanti in questo Comune, sulle prospettive del Cantiere, sulle prospettive della viabilità e così via.

Quindi momenti ci sono stati, momenti nei quali sicuramente l'uomo e l'uomo di Stato sono stati presenti nella nostra città.

     Per un Sindaco ricordare un uomo politico di livello nazionale ed internazionale é un'opera che va compiuta con modestia e con attenzione a quello che é il sentimento della città. 

Noi abbiamo ricordato di recente Nilde Jotti, Nilde Jotti é stata eletta molte volte da questa città, e anche in quella occasione noi abbiamo ricordato oltre che la dimensione nazionale e la dimensione internazionale i legami intrinseci che hanno collegato un uomo, una donna alla vicenda di questa città. 

Certo Craxi è stato ben altro che i Suoi rapporti con la città di Livorno e con una tradizione, e credo che sia giusto che,  per un caso della nostra storia cittadina, si possa parlare di figure diverse in un momento di commemorazione di persone che non ci sono più, in una logica che é quella di raccogliere le persone a tutto tondo, a 360 gradi, in tutto il Loro essere uomini e uomini politici.

E la figura di Craxi sicuramente nella nostra città lascia un messaggio non univoco. La figura di Craxi in tutto il Suo percorso é una figura che lascia nella nostra città una valutazione che può essere differente in ciascuno di noi, ed io credo che vada lasciata, vada restituita questa sensazione, questo sentimento nei confronti di un uomo che ha segnato di sé, in maniera massiccia, in maniera cospicua una parte estremamente larga della nostra vita nazionale, gli anni Ottanta, l'inizio degli anni Novanta e ancora oggi.

Io ricordo, e lo ricordo anche per esperienze personali,  che l'impatto della vita pubblica con la Magistratura non é mai stato una cosa semplice. 

Io rispetto all'attuale Presidente del consiglio ricordo l'efficacia costante di aver distinto costantemente la vita politica dal tintinnar di manette, ricordo dichiarazioni del Presidente D'Alema estremamente lucide  anche in momenti in cui probabilmente una sorta di tendenza ad una giustizia che risolvesse problemi anche politici in qualche  ambito esisteva. 

Io non ho mai ritenuto, sono d'accordo con Massimo D'Alema su questo, che la soluzione di problemi politici potesse avvenire attraverso l'intervento della Magistratura. Devo dire ad onor del vero, a Livorno non c'é mai stato nemmeno bisogno di niente da questo punto di vista, e questa é una situazione nella quale Livorno credo spicchi nello scenario non solo nazionale ma anche regionale. 

Io mi sono iscritto al Partito Comunista quando era segretario Enrico Berlinguer...

(Interventi fuori campo)

Comunista, certo.. ho poi avuto qualche problema quando ho capito come veniva inteso il Partito Comunista nell'allora Unione Sovietica.. però ora divagherei.

L'iscrizione al Partito Comunista e al partito di Enrico Berlinguer era anche una adesione ad una tensione morale che quella politica individuava. Io ricordo la questione morale posta da Enrico Berlinguer, e la soluzione alla questione morale non é una soluzione giudiziaria, la soluzione alla questione morale é politica, che nulla ha a che fare poi con l'autonomia e il rispetto del ruolo della Magistratura.

Questa Amministrazione é stata, negli anni scorsi, mille volte oggetto di indagini della Magistratura, ci mancherebbe altro, noi abbiamo sempre avuto un atteggiamento di grande collaborazione, ma questa é altra partita e francamente su questo terreno io non mi dilungherei. Abbiamo vissuto tanti anni, Massimo, insieme in questa Amministrazione, non é stato mai un problema ma la questione morale é un problema politico e non della Magistratura, ed io credo che abbia fatto bene il Parlamento ad affrontare in maniera anche meno preoccupata il problema di avere una visione completa, esauriente di una parte della nostra storia politica nella quale c'é stato un momento in cui rispetto ad un vuoto di politica c'é stato chi questo vuoto lo ha riempito, e non é certo colpa della Magistratura, é colpa della politica che presentava dei vuoti.

Bene, io credo che se vogliamo essere positivi nei confronti delle vicende che ci accadono, anche di un messaggio da lasciare ai nostri giovani, io credo che vada restituita questa esigenza, l'esigenza che la politica torni ad essere il momento più nobile del confronto tra idee diverse, che la politica torni ad essere non il momento della resa dei conti ma sia il momento della dimostrazione della capacità di realizzare progetti, che non sia il luogo della difesa degli affari ma che sia il luogo della difesa degli ideali, che non sia il luogo della tutela di interessi impropri -e non mi riferisco a Craxi, mi riferisco genericamente alla situazione politica e al dibattito che c'é attualmente- ma che sia il luogo nel quale si possa essere ascoltati anche quando si tenta di dire la propria verità che non é la verità di tutti.

Credo che questo messaggio che viene dalla posizione assunta dal Parlamento nella Sua maggioranza, cioè di aprire una riflessione sulla vicenda del rapporto tra la politica e il complesso del sistema delle relazioni che la politica deve avere per andare avanti, sia un modo maturo per affrontare una analisi storica e anche politica di anni che sono alle nostre spalle.

L'unica cosa -e qui consentitemi una riflessione personale- che secondo me non é possibile é riportare indietro l'orologio della storia, quello proprio non é possibile. Si può portare avanti l'orologio, andare avanti con una riflessione senza per forza ricominciare a fare le cose che faceva mio padre sulle montagne pistoiesi quando faceva il partigiano od altri che facevano altre cose. No, noi abbiamo bisogno di dare ai nostri giovani, alla nostra città, un messaggio di serenità ma anche di rigore  nella analisi. quando qualcuno reclama la verità ha ragione di reclamarla, se é una verità da utilizzare non per vendicarsi di qualche cosa, ma per dare giustizia politica a tutti e per dare una prospettiva di sviluppo al nostro paese, non sulla base di una logica di interminabili, inesauribili contrapposizioni ideologiche.

Ecco, io credo che la vicenda Craxi abbia posto tutti quanti di fronte a questo problema e naturalmente anche coloro i quali con Craxi non hanno condiviso molto o coloro i quali non hanno condiviso niente con Craxi, ma l'esigenza che la politica e il suo sistema di valori venga sottoposto ad una riflessione, ad una riflessione che possa non giudicare i giudici, come é stato detto, ma possa riflettere su fasi della nostra storia in maniera serena, capace di restituire complessivamente una verità credo che questo sia un modo giusto per onorare una vicenda che é sicuramente una vicenda tragica.

Il Presidente del Consiglio ha detto lasciamo che sia la storia a dare un giudizio e lasciamo che la politica del contingente faccia un passo indietro.

Io credo che abbia detto bene, aggiungo una cosa, naturalmente la storia é fatta di una lettura che é di oggi, e la lettura che é di oggi deve far capire tutto. Io ho letto una dichiarazione del Segretario del Partito dei Socialisti democratici italiani, Boselli, il quale del funerale di Craxi richiamava non tanto qualche aspetto che probabilmente non sarà piaciuto, come a me ma...

                         (cambio bobina)

il richiamo in quel momento di figure straordinarie del Socialismo internazionale, come le figure di Salvador Allende. Io, che sono abituato a cercare di cogliere nelle situazioni anche le più difficili non l'occasione per nascondersi ma l'occasione per dire quello che si pensa con lealtà, devo dire se in questa occasione la Sinistra italiana si ricorda un po' di più di Salvador Allende e un po' di meno di qualche figura che é appartenuta a tutti i partiti dello scenario, molto meno dignitosa, sicuramente dà un contributo a se stessa e dà un contributo allo sviluppo di tutta la democrazia italiana, andando in avanti e non andando indietro.

     Io spero -mi rivolgo particolarmente a Massimo Bianchi e a Luciano Vizzoni- che  Essi non abbiano colto nelle mie parole segnali, come dire, di convenienza. Ho cercato di esprimere il pensiero mio, nella qualità di Sindaco di Livorno, di grande rispetto, un rispetto che é tanto più autentico in quanto segna anche evidentemente la diversità di un giudizio complessivo su un personaggio che, ripeto, segna in maniera forte ma anche tragica una grande parte della nostra storia nazionale, grande rispetto per Lui, grande rispetto per tutti noi e grande rispetto anche per quelle bandiere rosse che io ho visto sventolare, che tutto sommato sono un po' anche le mie se volete.

PRESIDENTE

     Invito il Consiglio ad osservare qualche minuto di raccoglimento.

(Il Consiglio si raccoglie in un minuto di silenzio)

     Vi ringrazio.

     Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Cari colleghi, io più che per un lacrimoso intervento prendo la parola perché il caso Craxi, dello statista Craxi di cui credo nessuno possa dire niente in negativo, ci sia invece di insegnamento per i risvolti comportamentali che hanno segnato l'aspetto negativo della persona.

     Per i più giovani in questa aula io devo ricordare che al momento dell'invio della prima comunicazione giudiziaria a Craxi fui contattato, come credo diversi del mio partito, telefonicamente, dall'articolista politico de Il Tirreno che voleva sapere come la pensavo, e dissi allora quello che direi oggi e cioè che quando ci sono colpe personali ognuno deve rispondere individualmente, senza nascondersi  dietro  paraventi  politici.  Però  i  mesi  e  gli  anni   successivi 

dimostrarono chiaramente che Craxi aveva dovuto pagare anche il fatto che la politica di quei tempi era particolare, e questo perché si capisca oggi, cioè era finanziata in maniera no trasparente, tutta la politica italiana di quei tempi!

I partiti più grossi attingevano a piene mani da potenze straniere che avevano interesse ad influenzare pesantemente la nostra politica, ma anche i partiti più grossi non disdegnavano di svolgere anche localmente azioni di taglieggiamento che più o meno venivano ad arrotondare i bilanci dei partiti di quell'epoca.

A volte l'iniziativa era di partito, a volte era a vantaggio personale. Io ricordo qui la prima delusione provata per la politica quando qualche anno dopo la Liberazione nel mio paese venne lottizzato il Parco della versiliana, a tutti noto per gli spettacoli; nel lotto più bello fu edificata una villa a tre piani che si seppe poi appartenere all'Onorevole Angelini. questo fu il primo trauma che mi fece pensare su quella che era l'economia partitica e personale dei partiti.

Qualche anno più tardi, volendo partecipare al concorso di primariato di Carrara, fui invitato ad un colloquio con i rappresentanti di una forza del Consiglio di amministrazione. Tornato a casa fui richiamato telefonicamente da un collega presente al primo colloquio, tutte persone esistenti, di cui si può fare nome e cognome, che mi avvertiva di altre necessità di chiarimento che evidentemente non erano emerse in questo primo colloquio. Al mattino successivo, in un tete a tete mi fu chiesto in cambio del primariato l'accollamento completo del pagamento delle spese telefoniche di quella forza politica sul piano nazionale. Rifiutai il primariato anche se mi fu detto che quella era la prassi e mi furono portati molti esempi concretizzatisi da poco, con nomi e cognomi di persone che tutt'ora rivestono quegli incarichi e che li hanno ottenuti in quel sistema, perché quello era il sistema in cui si viveva in quei tempi.

Poi la tecnica delle tangenti, così difficile a dimostrarsi all'inizio, diventò sempre più disinvolta, si svolgeva nell'ambito di una ristretta cerchia di personaggi sempre i soliti, appartenenti anche a partiti diversi. Così cominciarono a comparire nelle amministrazioni pubbliche progetti costosissimi mai realizzati, strutture che non finivano mai e per le quali bisogna votare all'infinito spese per lavori di adeguamento, e chi in buona fede esprimeva qualche perplessità su quei sistemi era stroncato moralmente perché quella era ala linfa dei partiti, e se qualcuno si sognava di andare a mettere il naso in queste operazioni c'era il modo di segarlo, come nemico del popolo.. in tante maniere...

I partiti più piccoli erano ovviamente in maggiore difficoltà economica e dovevano anche loro arrangiarsi. Questo lo dichiarò Craxi il 3 luglio '92 alla Camera e aggiunse "non credo che ci sia nessuno in quest'aula, responsabile politico di organizzazioni importanti che possa alzarsi e pronunciare un giuramento in senso contrario a quanto affermo" e tutti rimasero seduti.

Le accuse e le condanne furono concentrate però stranamente in una sola direzione, a dimostrazione della natura politica di quella azione giudiziaria che noi non possiamo non disconoscere.. L'esempio principale fu segnato dal passaggio del maggiore accusatore del PSI alla politica attiva.

Ecco, io credo che di fronte alla morte sofferta di Craxi, capro espiatorio di una spregiudicata azione politica, si debba quanto meno cercare di non prenderci in giro. Se non si vuole essere ipocriti e si vuole che non succedano altri casi Craxi, ed io sono qui  il primo a sperarlo, dobbiamo praticare periodicamente indagini veramente a 360 gradi e allora potremmo avere delle sorprese, quelle di trovare potentati cresciuti in breve tempo, anche all'ombra del populismo, anche nella seconda Repubblica, anche all'insaputa di militanti delle stesse formazioni politiche, con vantaggi a volte del partito, a volte personali.

Non ci infingiamo, é dall'epoca di Platone, dal quarto secolo avanti Cristo,  che la democrazia viene indicata come caratterizzata dalla licenza dei rappresentati, finche c'é anche licenza. Diceva Platone, già 2500 anni fa, che allora occorre uno strumento in vista del quale il popolo possa intervenire tatticamente e frequentemente nell'esercizio delle funzioni, che dovrebbero avere per scopo la direzione della sua vita.

Ecco, io in base a questo principio inviterei a non scandalizzarsi troppo di quello che é stato scoperto a Craxi ma che poteva essere scoperto a tutti, ma di fare in maniera perché questo non risucceda creando però le condizioni di parità perché tutti possano partecipare alla vita politica con gli stessi mezzi.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     Io ringrazio il Sindaco della possibilità che ci é data di commemorare un amico, compagno e naturalmente un uomo di Stato.

Quando il Partito Socialista stava per celebrare cento anni della sua presenza, e sarebbe difficile scrivere il percorso democratico  di questo paese senza e anche con la presenza dei socialisti, i Socialisti vennero additati al paese come una cosca malavitosa e si fece, attraverso il mostro Craxi, di tutta l'erba un fascio, si omologò tutti i socialisti in una battaglia che é stata una battaglia politica contro il Partito Socialista e il suo Segretario.

Io sono stato a Tunisi perché ritengo che le identità debbano essere mantenute e ritengo anche che il passaggio tra la Prima e la Repubblica che verrà rischia di essere per quest'ultima la stessa delusione che stamattina abbiamo potuto commentare tra quelli che furono gli ideali della Resistenza e il modo con cui poi si é sviluppata la vicenda della Repubblica italiana, ed oggi rispetto a quel passaggio tra la prima e la Repubblica che verrà oggi potremmo constatare che molte delle cose su cui si sono costruiti teoremi per abbattere la Prima Repubblica sono teoremi che sono falsità che abbiamo, anzi hanno raccontato alla gente, di cui non si trova più alcuna traccia.

Tutti sono rimasti al loro posto e Craxi ha preso il posto del mostro che fu prima di De Gasperi, che fu di Saragat, fu di Nenni, fu dei Socialisti del primo Centro-Sinistra, tranne poi, passati gli anni, sentir dire che i temi che furono al centro della elaborazione per esempio dei Socialisti degli anni Ottanta erano i temi che oggi sono tutt'ora attuali.

Non si costruisce sull'odio la politica e purtroppo una parte della Sinistra ha costruito sull'odio le vicende anche di questa parte del trapasso dalla Prima alla Seconda Repubblica.

Devo dire che ho gradito di più le espressioni del Sindaco di quelle che ho sentito in Parlamento da altre parti e personalmente se fossi stato il Segretario  dello SDI non sarei andato in Parlamento.

Perché vedete la morte, il passaggio al grande Oriente, é un fatto che di per sé porta rispetto. Io capisco, sia pure nelle profonde divisioni, capisco quelli che hanno mantenuto un giudizio fermo, di critica serrata sul piano politico. Capisco meno quelli che invece hanno contribuito a far sì che il patrimonio di idee di cui Craxi é stato protagonista per vent'anni, facciano riferimento ai temi che sono stati al centro della grande intuizione del pensiero del riformismo socialista.

Io personalmente ritengo che la tragedia che ha coinvolto il più vecchio dei partiti della Sinistra, con una diaspora che sarà difficile rimettere in piedi ma che comunque rimane una testimonianza della presenza del Socialismo riformista e autonomista all'interno della storia del nostro paese, abbia bisogno di riflessioni.. Non c'é bisogno di ricostruire la verità, c'é bisogno di avere il coraggio di affrontarla  perché la verità la sanno tutti!

(Interventi fuori campo)

Io sono di quella generazione che é entrata in politica per valori e ai nostri tempi l'essere una cosa voleva dire non esserne altre. C'era una forte identità. Ognuno di noi, mi ricordo la divisione che si operava tra socialisti, tra nenniani e saragattiani, figuriamoci tra partiti diversi.. Passare da un partito all'altro era ritenuto un elemento... Se questa Seconda Repubblica passerà alla storia sarà per questo passaggio dall'una all'altra parte nel giro di sei giorni..

Non era questa ovviamente la cosa che ci veniva insegnata quando abbiamo fatto la milizia politica.

Ma noi dobbiamo pretendere, mi auguro lo faccia la Commissione che ha messo su il Parlamento, che la verità, quello che si é svolto, quello che era il sistema...

Vedete, lo dico da uno che ha fatto per qualche anno politica e che ha vissuto come molti di noi le vicende dei partiti al livello locale, vedete mentre l'arricchimento personale le carriere.. perché poi l'arricchimento personale non é solo quello che prendeva le buste, é quello che magari nei posti di lavoro e così via, ha fatto carriera, si é messo i gradi e poi il cugino, il cognato, il nipote, il bimbo del portiere e così via, avrebbe dovuto essere distinto questo rispetto invece ad un modo che aveva, non so se l'ha sempre, la politica di finanziarsi che va ispezionato. Non sono la stessa cosa! Si é voluto fare confusione ma non é stata la stessa cosa. Ci sono generazioni di compagni, di amici, che hanno servito ideali, hanno pagato prezzi, non si sono arricchiti e hanno comunque dovuto subire, almeno una parte di questi i socialisti, l'omologazione malavitosa. Poi ci sono stati quelli che all'ombra dei partiti hanno prosperato e che naturalmente sono rimasti probabilmente non del tutto punliti.

Allora io credo che dobbiamo far conoscere al paese la verità. Certo, lo dico da uomo di parte, e francamente se mi si consente il cordoglio per la scomparsa di Craxi, é stato un cordoglio non solo per il compagno e l'amico ma anche per uno che ridette nel 1976, molti di Voi non se lo ricorderanno, l'orgoglio dell'appartenenza ad un partito che era sceso ai minimi storici con le elezioni del 1975.

Craxi ha avuto con Livorno un rapporto. Nel 1968, era un dirigente nazionale, venne a Livorno in una manifestazione rimasta significativa, almeno per noi, quando Nenni venne a commemorare il centesimo anniversario della nascita di Giuseppe Emanuele Modigliani. Lo conoscevamo in pochi.

Tornò a Livorno nel febbraio del '72 quando come componente dell'Internazionale socialista venne a commemorare a Livorno Salvador Allende. 

Io sono contento che un socialista e massone sia tornato ad essere il primo presidente della Repubblica cilena, ricordo, lo dico ovviamente perché la cosa mi é grata, che un socialista e massone venne ammazzato su mandato delle multinazionali americane e non arretrò di un passo.

Nel febbraio del 1972 Craxi era Vicesegretario del partito e venne e commemorò Allende e mi ricordo la partecipazione dolorosa.

C'é tornato poi da Presidente del Consiglio e c'é tornato da Segretario del partito nell'ultima grande manifestazione politica di livello nazionale che la città di Livorno abbia ospitato . 

Io credo davvero che la sentita partecipazione che ha suscitato in questi giorni possa da una parte ricostruire la verità dando meriti e riconoscendo errori. Se io guardo la storia del Partito Socialista so bene che ci furono, in cento anni, luci ed ombre ma c'é una caratteristica, che i Socialisti non hanno mai dovuto fare, non hanno mai  dovuto cambiare i ritratti al muro delle proprie sezioni, non hanno avuto mai bisogno di rimuovere la memoria nel tentativo che l'ultima verità era quella per cui valeva il sentimento di battersi..

Nella storia del Partito Socialista, cento anni, ci sono grandi luci e ombre e errori, ma abbiamo sempre potuto coniugare le prime con le seconde senza bisogno di levare i ritratti di famiglia dal muro. Non abbiamo bisogno di fare altari, credo non lo faremo da laici nemmeno per Craxi, al quale certo riconosciamo grandi meriti soprattutto questa questione dell'orgoglio di appartenenza, possiamo riconoscere anche qualche errore, il primo é quello di essersi circondato in parte di una classe mediocre che non ha retto il confronto con la vicenda del '92 e devo dire in quella sfilata di museo delle cere che é stata in parte la cerimonia di Tunisi dove é emerso francamente, se mi si consente, il messaggio del vescovo di Tunisi, credo il più bel discorso politico, non ha parlato di politica, che poteva essere reso in omaggio ad un Italiano che é morto.

Come vedete la storia, ed ho finito e mi scuserete, se avessero.. i Borboni Garibaldi sarebbe stato un avventuriero pericoloso, Anita Garibaldi una sgualdrina che aveva addirittura lasciato il marito e i figli in Sudamerica, non si parli di Gesù Cristo, per l'Impero romano Curcio era una persona migliore rispetto al Cristo dei Cristiani. E' difficile fare la storia  e dare giudizi definitivi come ho letto da qualche parte il giorno stesso sull'onda di vicende, la storia poi si incarica di rimettere ogni cosa al suo posto, ed io credo che quando serenamente verrà fatta la storia del periodo d'Italia che va dal 1976 al 1993 non sarà scritta come é stata scritta nei mesi che noi ci ricordiamo, in cui si criminalizzò..

Io mi trovavo accanto al Sindaco essendo Vicesindaco, socialista massone e assessore all'Urbanistica.. ce le avevo tutte.. mi mancava di essere ebreo poi, ebreo e negro, come si usa dire...

Eppure io mi ricordo la vicenda anche personale che abbiamo scontato e vedi il fatto di aver vissuto a contatto con tanti compagni e amici che oggi ci sono raccolti intorno a questo cordoglio per valori che erano valori di una identità, io ritengo che in questi momenti prevalga ovviamente il dolore, la riflessione, non é il momento ovviamente, men che mai nelle sale istituzionali, di fare dibattiti su quella che é stata la travagliata vicenda della Sinistra italiana e internazionale, men che mai di fare l'esame della Prima Repubblica, pero dato che siamo cittadini italiani io credo che dovremmo vedere, proprio perché oggi abbiamo commemorato  gente  che  si  é  battuta  per   la  libertà   per   l'antifascismo, 

commemoriamo un grande Socialista e un grande italiano, bisogna sempre ricordarsi gli impegni che sono stati presi. Devo dire che le vicende  su cui é nata o nascerà questa nuova Italia avranno bisogno che si conosca la verità altrimenti peseranno gravemente le ipoteche che si é pensato di risolvere velocemente e che invece ci sono ancora tutti i nodi da sciogliere nei confronti della transizione tra il vecchio e il nuovo.

PRESIDENTE

     Prima di dare la parola a chi l'ha chiesta -ancora Di Rocca, Martorano e Federici- vorrei ricordare a tutti che siamo in sede di comunicazioni. Io non ho interrotto rispetto ai 3 minuti previsti dal regolamento pero quando concludiamo l'ora interromperò questa fase delle comunicazioni e ciò avverrà alle 6 e 30.

     Di Rocca.

DI ROCCA

     Sono convinto anch'io che la storia poi riuscirà a dare i suoi giudizi e che comunque poi l'attività della Magistratura saprà, spero, colmare molte ombre che ancora sulla storia dell'Italia degli ultimi anni vi sono.

La convinzione però è che per qualsiasi cittadino o cittadina di questo paese, ancor più se si vuole essere definiti uomini di Stato, la cosa più importante é avere rispetto per le istituzioni e sinceramente pesa sulla storia degli ultimi anni di Bettino Craxi il fatto di essersi sottratto alla giustizia italiana perché, stamattina ricordavamo alcune figure importanti della nostra storia, il rispetto per le istituzioni può venire meno solamente in un caso, quando la democrazia, la libertà sono messe a repentaglio e allora bisogna saper agire così come il compagno Giachini ed altri hanno fatto.

     Per un giovane come me, che ha cominciato a far politica nel '93, quindi un anno dopo lo scoppio di Tangentopoli, comunque sia non può che risultare chiaro che Craxi é stato un personaggio importantissimo per la nostra storia degli ultimi anni.

Saprà Massimo che il.. dizionario riporta il termine craxismo non riportando altri, berlinguerismo ad esempio, craxismo, perché é evidente che aldilà della figura di Bettino Craxi il craxismo era realmente una corrente politica ma anche culturale del nostro paese e i fatti di Sigonella dove sicuramente da Presidente del Consiglio seppe garantire  l'autonomia dell'intervento del nostro paese, la capacità di dialogo con il mondo cattolico, il Concordato che ancora oggi regola i rapporti tra Stato e Chiesa....

                         (cambio bobina)

della nostra storia e della nostra attualità, e poi comunque riprendendo anche le parole del collega compagno Bianchi, bisogna tener di conto poi della gloriosa e grande  tradizione del PSI. Io almeno l'ho molto presente, anche perché ha prodotto grandi cose, come quello statuto dei lavoratori, targato 1970, uno dei primi grandi atti del Governo di Centro-Sinistra, che noi avremo modo di difendere nei prossimi mesi.

     Io penso invece che questa sia una sede autorevole per poter fare anche una riflessione tranquilla e ponderata sulla Sinistra, visto che siamo una città in cui da sempre, da quando la democrazia vige in questo paese, da quando esiste la Repubblica, la Sinistra governa e quindi bisogna essere capaci di fare anche una riflessione sulla Sinistra.

Craxi, così come nell'allora PCI Berlinguer e Natta dopo, rappresenta una fase storica dove la Sinistra nelle sue anime interne era fortemente antagonista, fortemente divisa, conflittuale sul piano soprattutto elettorale, perché poi io ricorderò sempre la bellissima manifestazione di piazza che organizzarono i Portuali in Piazza della Repubblica, quel giorno sventolavano bandiere rosse, pugni alzati, di compagni sia del PCI che del PSI. Ma era un conflitto, un antagonismo soprattutto elettorale, anzi io direi elettoralistico, e la responsabilità di questo a mio avviso non può essere additata solo nel PSI.

     Io spero che la commissione su Tangentopoli svolga nel modo più efficace possibile il suo lavoro perché nel futuro si possa veramente dire, con tranquillità, che tutti si sono prestati a quel tipo di cultura, e spero faccia un ottimo lavoro perché veramente io credo che la verità storica debba essere ad un certo punto apprezzata, valutata e scritta anche sui libri di storia.

Io sinceramente non lo so se tutti si sono resi partecipi a quel tipo di cultura. Certo sicuramente abbiamo visto che al livello europeo questa cultura comunque ha trovato le sue radici, basta vedere in Germania, però ora aldilà del risultato degli ultimi processi ancora in corso, aldilà del risultato che questa commissione su tangentopoli darà vita io penso che nel nostro paese siamo in una fase nuova, una fase in cui soprattutto la Sinistra con difficoltà ma sa dialogare al suo interno e vuol continuare tra l'altro a governare questo paese e a portare avanti una cultura progressista e riformista al suo interno.

Per cui il ricordo di Bettino Craxi oggi era doveroso ed io penso tuttavia che la storia sarà scritta, dovrà essere anche studiata, non basta scriverla, noi comunque cercheremo di portare avanti nel miglior modo possibile, con orgoglio diceva Bianchi, la Sinistra e i suoi simboli, perché anch'io tengo ancora alla bandiera rossa!

     Grazie.

PRESIDENTE

     Martorano.

MARTORANO

     Posso solo fare delle riflessioni a voce alta su ciò che é accaduto oggi in questo Consiglio comunale. 

Io non sono uomo di Sinistra voglio pero ricordare che ho fatto parte con orgoglio della Democrazia cristiana, Democrazia cristiana che in alcuni dei suoi componenti tra i più prestigiosi ha avuto, come si suol dire tra virgolette, lo stesso trattamento.

Non voglio che parlino solo di Craxi i socialisti o le Sinistre in generale perché io Craxi lo considero uno statista, quindi mi sembra che il parlarne  tra persone dello stesso partito o confinanti sia un livello angusto.

Per me Craxi é uno statista che ha subito delle profonde ingiustizie, é un capro espiatorio, perché a mio modo di vedere quando si vanno a giudicare delle persone va visto, visitato e vanno fatte delle riflessioni sul contesto nel quale questi fatti si sono verificati.

Stamani il Sindaco, ovviamente nella consueta maniera signorile, ha addirittura scisso le commemorazioni, facendole passare come un momento successivo ma dando in questo Consiglio un segnale preciso, di due considerazioni sulle persone che venivano commemorate. La mattina c'é stato un discorso più sentito, il pomeriggio c'é stato un discorso al quale non ci si poteva sottrarre.

     Allora guardiamo un momento il contesto nel quale questa ingiustizia, questo linciaggio, questo capro espiatorio ha verificato i suoi effetti.

     Siamo nella Seconda Repubblica. La Seconda Repubblica é quella che ha tentato di far apparire l'Onorevole Andreotti come capo della Mafia e per sei anni lo ha perseguitato sperando che Andreotti morisse. Soltanto Andreotti é stato dispettoso, non é morto, e ci siamo accorti che la giustizia stava mistificando.

Siamo in quel paese dove l'Onorevole Forlani, segretario di partito, che é stato anche Lui al pari di Craxi uno statista, é ai servizi sociali.

Siamo nel paese nel quale il cognato di Craxi, Pillitteri, non é mandato, per un giustizialismo esasperato, di un egalitarismo che in realtà non c'é, nemmeno ad assistere ai funerali del cognato.

Siamo nel paese dove decorrono i termini per chi ha compiuto 59 omicidi, dove viaggiano tranquillamente coloro che hanno, come dicono a Livorno, strutto i bimbi nell'acido.

Siamo nel paese dove i pentiti vengono pagati con moneta sonante e vanno a fare le rapine e le estorsioni mentre sono fuori.

Siamo nel paese dove la rapinatrice Baraldini, che non ha voluto svelare il nome dei complici, viene liberata a spese dello Stato e viene in Italia con un tappeto di fiori.

Si stava addirittura speculando sulle vicende di un certo Rocco eccetera eccetera nel braccio della morte, anche questo delinquente comune perché in Italia siamo sensibilissimi all'affrancamento della delinquenza comune in mano americana, fortunatamente questa cosa é morta sul nascere.

Oggi la giustizia italiana ha condannato Sofri Bompressi e Pietrostefani però si sa che di certo c'é solo Sofri perché giungono delle notizie che gli altri per ora non si trovano.. diciamo per ora!

Siamo nel paese dove Di Pietro, che é l'emblema del tintinnare delle manette, della giustizia a senso unico, é stato eletto guarda caso nelle liste del Partito Comunista del Mugello.

(Interventi fuori campo)

Dei Ds, hai ragione, però io faccio ancora confusione, sono vetero-democristiano quindi faccio ancora parecchia confusione.

Siamo nel paese dove coloro che hanno avuto i soldi del KGB sono capi dei partiti.

Siamo nel paese dove le liste del KGB vengono banalizzate.

Siamo nel paese dove la Magistratura non riesce a punire più del 90% dei reati che si compiono e dove persone che hanno fatto ciò che ha fatto...

(Interventi fuori campo)

90%,  tu senti le aperture dell'anno giudiziario, si parla del 98% di reati impuniti.

(Interventi fuori campo)

Va bene.

Siamo nel paese dove persone che hanno fatto ciò che ha fatto Craxi pontificano impuniti.

Addirittura la televisione di Stato ha mistificato, per coloro che sono un po' più dolci agli eventi politici, che Craxi ha avuto un funerale di Stato, ben sapendo che non é vero perché i ministri dello Stato italiano che sono andati ad assistere hanno ricevuto delle monetine.

Antonio La Torre, Procuratore generale della Corte di Cassazione, inaugurando l'anno giudiziario di questo anno, ha detto: Deteniamo il più alto numero di condanne davanti alla Corte europea dei diritti dell'uomo e rischiamo l'esclusione dall'Unione europea per la lentezza dei nostri processi.

     E in questo quadro disgustoso parte della Magistratura si é scatenata a senso unico nel colpire solo chi politicamente doveva essere colpito. 

Ecco, io ho voluto fare un quadro, ho voluto far vedere la cultura, anzi la coltura dove si é sviluppato il meccanismo che ha portato uno statista a morire fuori dal Suo paese.

Solo questo volevo ricordare. Non sono pratico io delle vicende socialiste, sono pratico però di quelle democristiane che hanno subito il medesimo discrimine e sono contento di essere da una parte che non é a favore di quel partito che ha come un tiranno punito coloro che non avevano fatto nulla!

     Grazie.

PRESIDENTE

     Federici. Pregherei i colleghi di essere concisi. Mi rendo conto che é un po' iniquo chiederlo a Loro che sono gli ultimi però abbiamo superato i 60  minuti regolamentari. Mi sembrerebbe inopportuno non consentire anche a loro di fare una riflessione però mi raccomando.

FEDERICI

     Ringrazio il Presidente, l'avrei pretesa comunque, al pari degli altri, anche se il regolamento dà ragione al Presidente.

     Le cose che sono state dette in una commemorazione sono cose gravissime, io non dico al limite della provocazione, mi permetta il Consigliere rocco Martorano, perché pare, per come viene raccontata, va bene che la storia la scrivono i vincitori, perché non sempre i libri di storia portano a giustizia i veri fatti, ma pare che siamo no in Italia ma in Unione Sovietica, quando si parla della Democrazia cristiana, quando si parla di un regime di quelle dimensioni.

     Io rammento soltanto che per quanto riguarda una valutazione su questa persona, a me dispiace sempre quando una persona muore, non é questo il punto, il punto é dare un giudizio politico e spero che la storia lo dia francamente un giudizio politico, di cosa ha segnato per il movimento operaio gli anni del craxismo, una divisione profonda tra i lavoratori che ha portato ad una sconfitta categorica per quello che riguardava le conquiste dei lavoratori nel complesso.

Per me il craxismo ha rappresentato questo, una cosa distinta, avulsa dalla storia del Partito Socialista, perché la storia del Partito Socialista rappresenta la riscossa del movimento operaio, la gente che lavora e chiede i suoi diritti, ed io non mi posso scordare i compagni come Luciano Vizzoni e Massimo Bianchi davanti a me, davanti all'Ufficio del lavoro ad aspettare che escano i compagni delle  acciaierie  per  cercare  di  raccogliere  se  sono  riusciti a raccogliere un 

risultato importante per mantenere il posto di lavoro -non me le posso scordare queste cose- o le battaglie per quanto riguarda il Cantiere. Però io distinguo sempre quello che é il bene e quello che é il male, almeno spero di essere avulso da questi ragionamenti.

quindi io non sono ipocrita perché per me ha ragione chi dice che sono stati ipocriti alcuni ragionamenti fatti al Parlamento. E' vero, perché lo scontro che era nel paese non era uno scontro di poco conto, era uno scontro vero che ha portato i lavoratori a perdere conquiste importanti. E da lì é passato tutto, della concezione del risanamento, della concezione per quanto riguardava che bisognava risolvere alcuni problemi, che la nave comunque doveva andare. Io me le ricordo queste frasi. E poi la nave non é che é andata, la nave é affondata, insieme ad un determinato sistema!

Io non amo mai la Magistratura, non la amerò mai, per natura. Non mi permetto di giudicarla in positivo o in negativo, io ho davanti a me uno Stato, che chi ruba una mela abbia gli stessi diritti di chi ha rubato capitali immensi perché io sono sicuro che in questo paese chi ha rubato una mela starà in galera e chi ha rubato capitali immensi se ne é appropriato e sarà sempre fuori.

Ora su questo criterio ci sono condizioni diverse. Io penso che sia giusto affrontare un ragionamento per quanto riguarda un percorso della nostra vita, e siccome é la vita che io ho vissuto, mi permetto di sottolineare alcune differenziazioni.

     La nostra città, il nostro territorio é un punto alto della discussione per quanto riguarda io credo la Sinistra e il movimento operaio nel suo complesso. A questo hanno contribuito i compagni socialisti, i compagni comunisti, partendo da una logica, che la politica avesse uno strumento a cui si richiamava il Bianchi. C'erano dei valori e quei valori devono rimanere fermi.

Se riusciamo a dare alle nuove generazioni questo tipo di valori io credo che potremo volare in alto, se invece ci adeguiamo al ceto politico che comunque sempre galleggia io credo che non daremo i valori sufficienti e non attrezziamo le nuove generazioni per rispondere al futuro del nostro avvenire..

    Mi spiace, io ho dato un giudizio diverso, anche se mi ricordo di Sigonella, mi ricordo il rapporto internazionale con i paesi del terzo mondo, ma ho voluto partendo da questo presupposto ricordare anche  quelli che sono stati gli anni di scontri. Un milione di persone si era a Roma per cercare di agguantare la contingenza e certamente non posso confondere la figura di Sandro Pertini con altre figure che fanno parte della storia dei nostri tempi!

PRESIDENTE

     Vanni.

VANNI

     Anche a me rimane difficile  come succede spesso, diciamo quasi sempre quando c'é un morto poi fare del buonismo o tirare a sé un morto che é appartenuto perlomeno ad un'area.

     Io nel 1992, quando dovevano esserci le celebrazioni per il centenario della fondazione del Partito Socialista a Genova, non c'erano i Carabinieri, non c'era la Magistratura, non c'erano i comunisti ad impedire che si celebrasse quel centenario, c'era stato il fuggi fuggi del gruppo dirigente del Partito Socialista. A Genova non c'era nessuno, Massimo! Tu ricorderai queste cose, non c'era nessuno.

In quel momento io, noi, e credo che all'interno di ogni gruppo forse il pensiero e il giudizio non é per tutti uguali, ma io credo di aver vissuto quel momento non con gioia, io ho vissuto quel momento cercando di capire quale era il travaglio di tanti, di tanti compagni socialisti onesti, di gente che ha dato la vita, che ha sentito la politica come servizio e non come abuso di potere.

Io ho cercato di capire quel travaglio e sono stato rispettoso anche nei giorni nostri, in questo periodo, per chi ha continuato, per chi continua ad essere con orgoglio attaccato a quella storia, alla storia del movimento operaio, alla storia del Partito Socialista inteso come prima ricordavo, e non per tutto appunto quel fuggi fuggi da tutte le parti che c'é stato, che non ho condiviso e che credo faccia ancora parte  il voler appartenere ad un certo tipo di potere.

Per cui io non posso condividere, sì la storia darà un giudizio spero netto preciso, ma non posso condividere quando sappiamo dei conti correnti personali che c'erano in Svizzera, che ci sono in Svizzera, io non me la sento di dover dare un giudizio buonista perché per chi ha inteso la politica come me, come noi, appunto come servizio, andando dal pensionato, andando dal lavoratore, andando  dal disoccupato a chiederGli i soldi del tesseramento, i soldi della sottoscrizione, dando le ferie per costruire le feste della nostra stampa, se mi avessero detto che Berlinguer aveva un conto di 40 miliardi in Svizzera io lo avrei rincorso da tutte le parti!

PRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Vanni.

     Concludendo questa fase credo che si possa anche da parte del Presidente esprimere un brevissimo pensiero, perché non é questo dibattito di oggi che chiude la questione che é ampiamente aperta in Parlamento, nella politica nazionale e internazionale, che occuperà gli studiosi, gli storici veri ma che é ancora troppo intrisa di vicinanza e di valutazione, di giudizio politico per consentire un giudizio esauriente e veritiero.

Francamente io ho sentito anche nel dibattito in quest'aula oggi alcuni giudizi che non posso condividere. Non li condivido anche per i termini con cui sono stati espressi ma rispetto anche ad una visione politica che fa parte di una storia e di una cultura politica, e mi rifaccio ad una cultura politica che é quella che molti di noi, una parte della cultura politica di questo paese ha appreso dalla lezione di uomini come Aldo Moro, che parlavano di una stagione di doveri per chi faceva la politica, prima di tutto.

Una stagione dei doveri con i quali, con i valori di riferimento che sono scritti nella nostra Costituzione, che sono valori condivisi da tutti o dovrebbero essere condivisi da tutti, non hanno molto a che vedere con stagioni politiche, linee politiche che sono state  interpretate nel nostro paese.

Io credo, questo é un giudizio mio, politico, perché non si può, qualche ipocrisia può essere consentita però troppe diventano stucchevoli, non si può ritenere fenomeni politici come il craxismo o il CAF fenomeni positivi per la politica del nostro paese. Personalmente io ritengo che siano stati una vera piaga e come tali sono stati seminatori di fenomeni ancora più devastanti, che hanno delegittimato il sistema politico complessivo di fronte all'opinione pubblica del nostro paese.

Allora la stagione dei doveri che predicava Aldo Moro é una stagione di doveri che riguarda tutti gli uomini politici, gli amministratori, dove dovremmo tutti impegnarci perché, come insegnava già Socrate, la somma virtù civile é l'obbedienza alle leggi e soltanto alle leggi.

Io credo che recuperare un culto civile della legalità sia oggi centrale e sarebbe anche utile che dalle assemblee elettive passassero messaggi di questo tipo, soprattutto pensando alle generazioni più giovani che se hanno una disgrazia é quella di essere  poco informati troppo ignoranti sulla storia anche recente del nostro paese. E allora ristabilire che é ragionevole, che è doveroso, che la legalità si afferma praticando nei fatti un principio, perché non passi un messaggio   assolutamente  sbagliato   e   sovversivo   per   cui   qualcuno 

indipendentemente anche dai meriti altissimi, le vicende di altri paesi europei lo stanno dimostrando, indipendentemente dai meriti altissimi possa ritenersi al di sopra, al di fuori, dispensato dall'osservanza delle leggi, perché qui finisce il vivere civile di qualsiasi ordinamento.

E allora nel richiamare questo, mi sembra un insegnamento che deriva anche dall'esame, con giudizi diversi, dei fatti storici che sono stati anche rievocati oggi in quest'aula come nel dibattito all'interno della Nazione, ecco ricordare questo fatto, nessuno é al di fuori delle leggi, e che questo sia l'elemento che possa trarre motivo di impegno per ciascuno di noi, ricordando anche che poi ci sono poteri dello Stato, come il potere giudiziario, che hanno il dovere costituzionale di fare osservare le leggi, quelle leggi che liberamente sono state scritte e democraticamente scritte dal Parlamento della Repubblica, altrimenti si può equivocare l'azione penale, la garanzia del diritto di difesa,  tre gradi di giudizio e la conferma in Cassazione con persecuzione politica, altrimenti si può trasformare quella che giuridicamente é la latitanza con l'esilio. Ecco, io credo che l'esilio appartenga a figure che hanno nobilitato il nostro paese nel primo e nel secondo Risorgimento, quando ci si batteva a viso aperto contro tirannidi, contro i tiranni e contro sistemi che non erano affatto democratici.

Francamente l'uso improprio dei termini delle parole, non può che essere nocivo alla società.

5- VOTAZIONE EMENDAMENTO PRESENTATO DAL CONS. PENCO SUL REGOLAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE.

PRESIDENTE

     Allora prima di procedere alla approvazione dei due regolamenti e cioè quello dell’accertamento per adesione e quello delle entrate tributarie, rimane un emendamento, che è il numero 2, presentato da Penco, che è una modifica all’articolo 13 del regolamento delle entrate tributarie, quello relativo alla rateizzazione… Procediamo quindi prima alla votazione di questo emendamento e del regolamento delle entrate tributarie e poi successivamente alla votazione del regolamento sull’accertamento con adesione.

E’ sufficientemente chiaro l’emendamento o lo devo rileggere? E’ quello relativo alla rateizzazione e vale per tutte le entrate tributarie, modifica in pratica solo un punto dell’articolo 13, si fa riferimento alla rateizzazione di 12 rate elevabili fino ad un massimo di 60 rate nel caso in cui l’importo iscritto al ruolo superi i 20 milioni.

D’accordo? Non sto a rileggere il resto perché mi pare che poi sia il testo della proposta.

Allora procediamo prima quindi a questa modifica dell’articolo 13.

Prego gli scrutatori ed anche tutti i consiglieri di essere un po’ più precisi, se ci sono consiglieri fuori di rientrare onde fare delle votazioni il cui risultato torni subito, alla prima.

     Pongo in votazione l’emendamento Penco sulla rateizzazione ulteriore.

Ci sono dichiarazioni di voto?

ARGENTIERI

     Vorrei fare soltanto una precisazione.

Al punto 5 dell’emendamento si parla di applicare gli interessi del 6% annuo.

Dato che gli interessi possono essere qualche cosa di variabile in funzione di quelli che sono vari parametri che possono nascere…..

PRESIDENTE

     E’ previsto dalla legge in questa misura….

ARGENTIERI

     Il 6%? Proprio per legge è previsto il 6…Non si corre il rischio poi di essere denunciati per interessi usurai?

PRESIDENTE

     In quanto previsto per legge evidentemente no! 

ARGENTIERI

     La mia preoccupazione era solo legata al fatto che avrei preferito mettere gli interessi legali anziché un tasso preciso…

(Interventi fuori campo)

Per fortuna mia no!

PRESIDENTE

     Chiarito questo non ci sono altre richieste, possiamo votare.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

(Interventi fuori campo)

All’emendamento Penco per il momento.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’emendamento presentato dal cons. Penco relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,Sidoti,

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Amadio)

Componenti votanti          n. 25

Voti favorevoli                   “  25 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici,Sidoti,

                                                      Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, 

                                                      Bufalini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco,

                                                      Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, 

                                                      Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri,

                                                      M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni)

Voti contrari                       “    /

Astenuti                              “   1 (Amadio)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’emendamento relativo all’oggetto è approvato.

 Il testo dell’emendamento relativo all’oggetto è allegato di seguito

1- Nel caso in cui l’entità dell’entrata iscritta a ruolo, a seguito di emissione di avvisi di accertamento o liquidazione, sia pari o superiore a £ 5.000.000, comprensive di sanzioni ed interessi, e il contribuente versi in condizione  economiche disagiate, le somme dovute  possono essere corrisposte anche ratealmente in un massimo di 12 rate mensili di pari importo, elevabili fino ad un massimo di 60 rate mensili nel caso  in cui l’importo  iscritto a ruolo  superi L. 20.000.000.

2- Al fine di usufruire della rateizzazione il contribuente deve presentare apposita istanza all’ufficio competente, da inoltrarsi, a pena di decadenza, prima del pignoramento. Tale istanza deve essere accompagnata dalla seguente autocertificazione, attestante la condizione economica disagiata:

. Dichiarazione della propria posizione reddituale relativa  ai due anni antecedenti  la notificazione della cartella di pagamento, con cui si attesti il  possesso di un reddito complessivo imponibile ai fini  Irpef ( o Irpeg) non superiore all’importo  della pensione minima erogata dall’INPS agli ex lavoratori dipendenti di età superiore ai 65 anni;

. Dichiarazione relativa alla propria posizione bancaria, dalla quale  emerga l’impossibilità di ulteriore accesso  al credito.

3- Il beneficio della rateizzazione non può comunque  essere mai concesso  quando si tratti di contribuente che, essendo stato precedentemente ammesso ad altro pagamento dilazionato, sia decaduto  dal beneficio della  dilazione per inadempimento rateale.

4- Il funzionario responsabile dell’entrata iscritta  a ruolo  preso atto   della autocertificazione di cui al comma 2 del presente articolo  e appurato che non esistano le condizioni di cui al precedente comma, dispone la rateizzazione  con apposito atto motivato.

5- Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato si applicano gli interessi del 6% annuo. L’ammontare  degli interessi  è determinato nel provvedimento  con cui viene accordata la rateizzazione ed è riscosso unitamente all’imposta alle scadenze stabilite.

6- Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato  dilazionato scadono  l’ultimo giorno  di ciascun mese.

7- In caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate:

. Il contribuente decade automaticamente dalla rateizzazione;

. L’intero importo iscritto a ruolo ancora dovuto, è immediatamente  ed  automaticamente riscuotibile in un'unica soluzione;

. Il carico non può più essere rateizzato.

6-Discussione relativa a: REGOLAMENTO DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI; Discussione allegata alle deliberazioni C.C. n. 6 e n. 7/2000.

PRESIDENTE

     Possiamo riprendere l'esame dell'ordine dei lavori che avevamo sospeso con l'esame dei regolamenti in materia impositiva.

VICESINDACO

     ..tra cui uno dei Popolari. Eravamo d'accordo che ci saremmo impegnati a fare delle verifiche per vedere che cosa era possibile e bisogna tener di conto che é in corso la contrattazione decentrata, per cui ogni nostra posizione di Consiglio comunale deve comunque anche tener conto del lavoro che viene fatto in altre sedi.

     Allora da una parte riteniamo giusto che chi in effetti si impegna molto per recuperare somme di evasione o per fare un nuovo tipo di programmazione gestionale dell'ente o chi fa risparmiare con uguali servizi l'ente stesso debba in qualche modo trovare un riconoscimento del lavoro che viene fatto in più in favore dell'amministrazione per la quale lavora ma soprattutto della cittadinanza nel suo complesso.

Allora quello che noi proponiamo come Giunta é di vedere se questo emendamento proposto dai Popolari può essere visto in un quadro più ampio che tenga però conto anche delle fasi di contrattazione decentrata che in questo momento sono in corso.

Quindi io Vi leggerei quello che noi abbiamo elaborato e spero che questo possa in fondo raccogliere da una parte le richieste che sono state fatte e dall'altra tenere conto di queste nuove esigenze.

Quello che forse potrebbe poi essere fatto, invece che metterlo nell'ICI questo emendamento, metterlo in coda alle entrate tributarie però su questo si può vedere.

     Il testo dice così:

Il dirigente dell'Unità organizzativa tributi e i dirigenti di tutti gli uffici che gestiscono l'accertamento di entrate comunali presentano ogni anno, insieme con le proposte di stanziamento di bilancio in ordine alle direttive assunte dalla Giunta comunale, un programma di incremento delle entrate da realizzarsi mediante l'estensione della base imponibile, con interventi rivolti alla lotta all'evasione o con altre azioni di recupero di elusione, morosità. Tali programmi sono sottoposti alla approvazione della Conferenza dei dirigenti di area.

                         (cambio bobina)

da definirsi in sede di contrattazione decentrata, anche mediante ripartizione di somme aggiuntive, comprese quelle previste dall'articolo 59 del decreto legislativo -quello a cui facevano riferimento stamattina- 446 del '97, rispetto a quelle previste nel fondo di produttività, comunque correlate alla attuazione effettiva dei programmi di recupero delle entrate.

In sede di contrattazione decentrata tali incentivazioni possono essere estese, in quanto applicabili, ai programmi di contenimento della spesa, di riduzione del costo dei servizi e di elaborazione di nuove forme gestionali degli stessi.

     Ci é sembrato che con questa versione dell'emendamento da una parte venga salvata la richiesta che viene fatta e che condividiamo perché in effetti in questo momento il personale dei Tributi si sottopone senza dubbio ad un lavoro molto grosso per questo recupero ma dall'altra salva anche altri settori dell'Amministrazione impegnati in analoga lotta e rimanda alla contrattazione decentrata che sta attuandosi in questi giorni la soluzione del problema.

Quindi la Giunta dà le sue direttive, vengono fatti i bilanci, i dirigenti di area approvano le proposte di chi ha la responsabilità di particolari settori, la contrattazione decentrata indipendentemente da questo dà già in partenza e quindi questo sarebbe un documento da dare alle due parti della contrattazione in modo che lo tengano presente, ed ecco che a questo punto noi potremmo anche salvaguardare gli interessi di altre parti dell'Amministrazione senza creare all'interno dell'Amministrazione delle lotte intestine che forse non sarebbero neanche auspicabili né giuste.

(Interventi fuori campo)

     Per quanto riguarda invece quanto Gangemi aveva chiesto, in effetti abbiamo fatto delle valutazioni in queste ore, dalla fine del consiglio mattutino ad oggi, e pur non avendo dei valori precisi la richiesta che faceva Rifondazione di portare da seicentomila ad un milione il valore catastale porterebbe un aggravio al bilancio intorno ai cento milioni, che mi dicono gli uffici potrebbe comunque essere sopportabile, quindi questa sarebbe una possibilità dell'emendamento chiesto da Rifondazione che potrebbe essere accolto.

Mentre le valutazioni che sono state fatte su due pensioni minime nel nucleo familiare abbiamo fatto i nostri conteggi con gli uffici e in effetti ci sembra più favorevole per le famiglie numerose la formulazione che é stata fatta da noi in quanto che per ogni membro di famiglia in più c'é un abbattimento del 30%, quindi basta che siano già 5 persone che l'abbattimento sarebbe superiore a quello proposto da Rifondazione.

La terza parte invece, quella relativa all'ICI, non é possibile perché quella viene fatta al momento in cui si parlerà di ICI.

(Interventi fuori campo)

La prima parte dell'emendamento é stato fatto un calcolo..

(Interventi fuori campo)

La seconda parte no, quindi bisognerà che poi Loro ci dicano se questo...

(Interventi fuori campo)

Avevano un forte significato, cioè i sacrifici costano.

PRESIDENTE

     Ci sono richieste di intervento? Anche rispetto agli emendamenti presentati e l'ultimo presentato dalla giunta...

     Boirivant.

BOIRIVANT

     Noi apprezziamo sicuramente lo sforzo che é stato fatto dalla Giunta per vedere di contemperare quelle che sono le esigenze di governo con le proposte che sono state avanzate dal nostro gruppo consiliare, tuttavia ho alcune perplessità che mi derivano dalla lettura di questo documento della giunta  che vorrei proporre così, come strumento di lavoro chiaramente e basta in quanto poi decideremo se votarlo o se rinviarlo alla commissione qualora appunto ne fosse ritenuta l'opportunità.

     La prima considerazione é una considerazione proprio di carattere generale. Il nostro emendamento aveva raccolto quella che era una esplicita previsione di legge, previsione stabilita dal decreto legislativo 446 del '97, previsione di legge che si riferisce esplicitamente ad una percentuale del gettito dell'imposta comunale dell'ICI. Quindi vi é un riferimento preciso all'imposta nell'ottica appunto di valorizzare quello che é lo strumento dell'accertamento e del recupero di una imposta che sappiamo, e anche il legislatore lo sa evidentemente, essere particolarmente evasa, sopporta notoriamente numerose evasioni ed elusioni. 

Sappiamo poi anche che é una imposta molto importante per i Comuni perché é una delle entrate alle quali si fa riferimento per poi le attività istituzionali dell'ente collettivo territoriali.

Per cui diciamo che il nostro emendamento era specifico e particolarmente attento a quello che era la materia dell'imposta comunale sugli immobili e appunto era sensibile a quello che stabilisce la legge perché non dimentichiamoci che la legge, attraverso il rinvio operato alla lettera p) dell'articolo 59 stabilisce esattamente che una percentuale del gettito della imposta comunale sugli immobili può essere destinato al potenziamento degli uffici tributari del Comune.

Quindi mi sembra che la nostra proposta fosse ben individuata e ben determinata, limitandola a quella che era l'imposta comunale sugli immobili che é una imposta, direi una tra le più importanti, di quelle che riguardano le entrate tributarie del Comune.

     Il documento della giunta a me sembra che generalizzi un po' troppo sotto questo aspetto. Innanzi tutto non limita il campo di applicazione alle entrate tributarie ma a tutte le entrate comunali, quindi mi sembrerebbe quanto meno opportuno specificarlo qualora si dovesse appunto inserire nel regolamento che riguarda l'ICI o comunque un regolamento che riguarda le entrate tributarie.. se si parla di entrate comunali in senso generale ci si riferisce  a tutte le entrate comunali, per esempio quelle che vengono dal Patrimonio o da altri settori che non sono quelli tributari.

Inoltre un altro aspetto che in qualche modo mi lascia perplesso, ripeto apertissimo a qualsiasi discussione, anche ad eventuali integrazioni, é laddove si fa riferimento alla Conferenza dei dirigenti di area. Ecco, secondo noi forse prevedere un organo non istituzionale, un organo appunto della organizzazione comunale come la Conferenza dei dirigenti di area é un modo per non dare generalità e astrattezza al testo normativo, in quanto oggi abbiamo la Conferenza dei dirigenti di area, tra un mese, due mesi potrebbe non esserci più. Questo da un punto di vista formale.

L'altro punto che secondo noi dovrebbe essere anche specificato perché la legge lo prevede espressamente é l'aliquota alla quale bisogna far riferimento, in quanto appunto nella normativa che avevo prima letto si parla precisamente di una percentuale del gettito dell'imposta comunale, deve essere prevista dal regolamento, a nostro modo di vedere quindi il regolamento deve prevedere laddove ritenga di adottare anche questa misura, esattamente già la percentuale sulla quale appunto operare per riconoscere l'incentivo.

Quindi ritengo che materia ce ne sia perché si necessiti un approfondimento su questi aspetti. Ripeto noi daremo piena collaborazione, come abbiamo sempre fatto, non é il nostro atteggiamento un atteggiamento che non consente e non vuole discussioni sul punto, anzi, apprezziamo moltissimo lo sforzo della giunta, ma riteniamo che ci sia  ancora necessità di un approfondimento sul punto, anche al fine di limare quegli aspetti che potrebbero poi da una affrettata decisione  risultare magari un attimo fuori luogo in una normativa che é prevista espressamente per quello che sono i tributi locali e in particolare l'imposta comunale sugli immobili.

Penso di poter concludere insistendo nella richiesta che si approfondisca di più e che si possa riportare in commissione il provvedimento per una maggiore attenzione sui provvedimenti da prendere.

     Grazie.

VICEPRESIDENTE

     Consigliere Trotta.

TROTTA
     Io intervengo limitatamente al merito della risposta che il Vicesindaco faceva sulla nostra proposta di emendamento al regolamento delle entrate tributarie e specificamente al punto al comma 5 dell'articolo 4 che riguarda appunto la tassa sullo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

La logica del nostro emendamento era quella di andare a tutelare quelle fasce di cittadini, in modo particolare anziani, magari coppie di anziani, soli, o anche con un membro, un altra persona nel nucleo familiare, che appunto non hanno altri redditi che questo, che é la somma di due pensioni minime, che sono lo ricordo un milione e quattrocento diciottomila lire mensili.

Noi riteniamo che prevedere questo tipo di riferimento preciso garantisca una platea più ampia rispetto a quella che sappiamo essere la situazione poi di molti anziani, di molte famiglie esistenti sul nostro territorio, sia più corrispondente ad una esigenza sociale effettiva presente sul nostro territorio, che non quella di prevedere un processo di aggiustamenti per incrementi progressivi in base alla presenza del numero dei componenti nel nucleo di convivenza familiare.

Questo perché diventa difficilmente comprensibile o perlomeno credo che sia comunque un livello di problema sicuramente importante da tenere sotto sorveglianza e quindi anche di sostegno però meno impellente in quanto pensiamo che ad esempio una pensione minima incrementata del 30% magari con due tre membri all'interno di questa famiglia per cui c'é un pensionato soltanto che riscuote quella determinata pensione e più si prevedono dei redditi o comunque un livello di reddito che arriva all'80-90% non sia corrispondente alla realtà poi di molte situazioni che sono presenti sul nostro territorio. Noi pensiamo invece che sia rilevante, importante tutelare prevalentemente gli anziani, una coppia di anziani appunto che vive sola e che percepisce redditi di questo tipo.

Tra l'altro da questo punto di vista .. era più rilevante l'aspetto del reddito che non l'aspetto della rendita catastale perché appunto ancora ci sono molti anziani che hanno due pensioni minime, magari non hanno la casa di proprietà e questo ovviamente per noi era il secondo elemento, ..la rendita catastale, era un elemento aggiuntivo sicuramente importante però che é agganciato necessariamente anche ad una discussione sui livelli di reddito.

Quindi la proposta che noi continuiamo a rivolgere all'Amministrazione, magari su questo se era possibile rifletterci ancora un attimo, era quella appunto di stabilire la duplice pensione minima e l'incremento o abolirlo appunto, toglierlo o nel caso estremo, proprio in taluni casi veramente molto particolari, perché penso davvero che prevedere una situazione in cui ci sono cinque persone, sei persone in un nucleo familiare e c'é comunque una pensione minima o comunque una pensione rivalutata del 30, 60, 90%, ecco sia una situazione che effettivamente é marginale rispetto a quello che é il quadro generale della situazione dei soggetti passivi presenti sul nostro territorio.

PRESIDENTE

     Amadio.

AMADIO

     Per quanto riguarda l'ICI il gruppo di Alleanza Nazionale si é sempre dichiarato contrario, non certo all'imposta perché ci sono dei comuni che sono governati anche dal Polo e non possiamo certo fare demagogia dicendo aboliamo l'ICI perché sarebbe abbastanza impossibile, però corre l'obbligo di ricordare che Livorno vanta un triste primato che é quello di avere l'aliquota tra le più alte al livello nazionale e anche ovviamente regionale. Da una parte vi é un patrimonio comunale  gestito in maniera abbastanza allegra, nel senso con poca attenzione, e allora si cerca aumentando l'ICI di ripianare il bilancio del Comune di Livorno, e questo non va bene. Come non va bene che si é imposta una aliquota del 9 per mille per le case sfitte, obbligando il piccolo proprietario che magari ha un appartamento in più per il solito figlio che deve sposarsi, ad affittarlo perché sennò gli tocca pagare il 9 per mille.

     Presidente, anch'io parlo quando gli altri intervengono però con maggiore discrezione!

PRESIDENTE

     Ha ragione perfettamente la Consigliera Amadio, bisognerebbe.. si può conversare anche fuori!

AMADIO

     Grazie.

     Quindi dicevo, costringendo il piccolo proprietario ad affittare perché il Comune Gli impone l'aliquota massima, cioè del 9, perché ha la grande colpa di non affittare il proprio appartamento, il secondo o il terzo.

     Poi per quanto riguarda il documento che abbiamo ricevuto, e mi riferisco all'articolo 6 sulle riduzioni, non vedo perché quelle abitazioni che purtroppo non hanno l'allacciamento di  gas luce acqua e fognature  non hanno la possibilità di essere esentati dal pagamento. Siccome a Livorno ci sono delle zone, mi viene in mente Montenero, io parlo di situazioni che mi hanno segnalato, poi sicuramente ce ne sono anche delle altre comunque a Montenero esiste questo, in Via del Litorale ad Antignano fino a che non cominciassero i lavori, quindi fino ad un mese fa la situazione era simile, ci sono delle abitazioni che non hanno l'allacciamento degli impianti, specialmente quello delle fognature, quindi non vedo perché i proprietari devono essere costretti a pagare questa imposta quando poi non si trovano erogati i servizi, perché ci hanno insegnato che a tasse corrispondono poi dei servizi, mancando questi..

Teoricamente dovrebbe essere così. Io mi devo limitare alla teoria, poi la pratica é un'altra cosa.

Quindi non vedo perché uno deve essere costretto a pagare quando addirittura gli manca l'allacciamento appunto alla fognatura, come sta succedendo a Montenero.

Su questa cosa secondo me il Consiglio comunale, magari passando dalla commissione, dovrebbe rifletterci un attimo.

     Grazie.

PRESIDENTE

     Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io ero convinto che stamani ci si lasciava con questo impegno, che discutevamo i regolamenti assieme alla partita del bilancio e dell'ICI.

Vedo che la Giunta ci ha ripensato e quindi rinnovo la richiesta di rinviare quando giovedì credo la Giunta presenterà il bilancio, conosciamo anche l'ammontare, l'entità eccetera.

     Se si continua noi manteniamo l'emendamento sull'incentivazione al personale così come lo abbiamo scritto perché credo che l'Ufficio Tributi sia un po' come l'Ufficio casa . Sono dei luoghi frontali rispetto al pubblico, mentre per esempio per l'Ufficio Tecnico, anch'esso frontale ci sono degli incentivi, soprattutto a pratica.

Quindi credo vada salvaguardato il gruppo di lavoro di questo ufficio incentivando il lavoro che ha fatto fino ad adesso. Tra l'altro manca in questo Ufficio un lavoro specifico contro lo sfitto, non c'é un programma su questo, c'é per ipotesi, e su questo dovremmo secondo noi lavorare di più.

     L'altra questione: Noi insistiamo, noi vogliamo inserire nel regolamento dell'ICI quella forma che chiarisca cosa significa casa in locazione. E' una cosa semplice, scrivere nell'autocertificazione che la propria casa é in locazione al signor X con questi estremi di registrazione, o in patto in deroga, o la Legge 392 perché magari ha l'inquilino che é sfrattato e ha una occupazione senza titolo, o la 431, nella forma di libero o di concordato.

In questo modo noi daremmo un contributo al Comune di Livorno per rintracciare lo sfitto e il sottoutilizzato, il quale non é solo un appartamento vuoto molto spesso ma é sicuramente un appartamento affittato illegittimamente, illegalmente, con contratti fatti con agenzie immobiliari, di un anno, pubblicati e pubblicizzati anche dalla S.p.A. Manzoni sul Tirreno, e sono contratti illegali.

Qui si parlava prima di trasparenza e di efficienza della Pubblica Amministrazione, ci sono le leggi, le leggi non si fanno applicare.

Io chiedo quindi che su questo argomento, per il quale l'Ufficio Tecnico ha dato parere sfavorevole, però credo che l'articolo 52 ci possa aiutare, e anche un altro aspetto, che le ultime normative dell'ICI risalgono al '98 mentre la legge 431 non é stata recepita ed io vorrei capire dove é scritto sulla legge dell'ICI che il Comune di Livorno quando fa il suo regolamento sia impossibilitato a chiedere dei dati sull'autocertificazione.

Io credo che sia un problema di volontà politica. L'anno scorso l'ex Assessore Nebbiai mi disse che non voleva introdurre questi argomenti perché non voleva ledere gli interessi di chi tiene l'appartamento sfitto come seconda casa. Io credo che se uno ha l'alloggio in più in questa città é giusto che paghi l'aliquota massima, il 9 per mille, non ci vedo niente di particolare.

Questi fondi, questi contributi potrebbero domani essere ristornati, quelli della solidarietà rispetto a coloro che pagano per la prima casa, una parte da destinare al sostegno dell'affitto, l'un per cento, e quelli legati alla evasione fiscale utilizzati anch'essi per questo tipo di voce. Ci sono venticinque milioni di abitazioni censite in questo paese e soltanto diciannovemila sono accatastate.. a Livorno ci sono seimila alloggi vuoti in diverso modo, affittati ad extra comunitari, affittati con il coltello alla gola delle famiglie perché ci vuole un milione e mezzo per affittare un appartamento, per un anno, per sei mesi, per tre mesi, quindi facciamo un po' di trasparenza!

PRESIDENTE

     Penco.

PENCO

     Io credo che la questione che é in discussione, aldilà del fatto che  ritengo inopportuno discutere tutto nell'ambito della discussione del bilancio e mi sembrava che ci fossimo lasciati con questo impegno, la questione più delicata che mi sembra sia rimasta ormai in discussione essendo gli altri due documenti ormai assodato che vanno bene, perlomeno per quanto ci riguarda, sia questa questione relativa al regolamento  dell'ICI.

Ora una proposta dell'emendamento, della elevazione é stata accolta dalla Giunta e questo credo.. presentata da Rifondazione...

(Interventi fuori campo)

della TARSU, quindi credo che questo non sia più materia di discussione. 

La questione più delicata resta l'emendamento dei Popolari.

     Ora l'intervento del Consigliere Boirivant io lo condivido nel senso che ci sia necessità di un approfondimento, anche rispetto al testo che in qualche modo la Giunta ha presentato perché riflettendoci, stamattina quando sono intervenuto non conoscevo il testo, era stato presentato lì per lì e quindi sono intervenuto, diciamo,  a caldo, riflettendoci ulteriormente la cosa mi convince ancora di più sulla necessità di andarci cauti rispetto alla introduzione di questa cosa, per due ordini di motivi.

Il primo, che é una questione molto delicata nel rapporto tra Giunta Consiglio e sindacato. Non vorrei che questa cosa fosse interpretata come un fatto che il Consiglio fa la contrattazione sindacale rispetto a questa materia.

La seconda é proprio la fonte di finanziamento rispetto a questa voce, a questo incentivo, perché la legge non é tassativa, la legge dice può..

(Interventi fuori campo)

Concordo con quello che hai detto quindi non é un atteggiamento diciamo così.. é soltanto una riflessione ad alta voce per tutti noi.

Essendo può, é una scelta politica. Ora riflettiamo un attimo una cosa. Io credo che sotto qualunque latitudine sotto il profilo religioso, di razza, di storia, di cultura, di latitudine, le tasse sono una cosa odiosa, credo sia l'unica cosa che unisce tutto il mondo nel giudizio. Personalmente sono convinto che la tassa più odiosa che esista nelle tasse é la tassa dell'ICI, perché siamo costretti a pagare allo Stato un affitto abitando in casa nostra. destinare un qualcosa che proviene da questa tassa come incentivo a un ufficio io ho la necessità di dormirci sopra, mettiamola in questo modo! A meno che non sia legata al fatto di dire: io ti do una percentuale sul recupero che fai, se ogni anno recupero dieci miliardi di evasione ICI arrivo ad un certo punto che ho una tale entrata dentro il Comune, aldilà del fatto che il Sindaco li spenderebbe tutti ma questo é un altro problema, che si può dire l'aliquota invece di averla al 6 e 50 la portiamo al 6%, allora sarebbe inquadrata in un ragionamento diverso..

Per cui io credo che la proposta o comunque il suggerimento che veniva fatto, di questo provvedimento riportarlo in commissione per dar modo a noi di rifletterci ulteriormente, alla giunta di rifletterci ulteriormente e quindi di elaborare una qualche proposta, che in qualche modo può come dire.. anche le esigenze che continua a manifestare Rifondazione comunista rispetto anche a questa questione della esenzione può farci fare una riflessione complessiva e quindi in commissione la possiamo discutere anche più tranquillamente, anche con il supporto a questo punto dei tecnici.

     Quindi la proposta che io mi sento di fare é quella che in qualche modo ho fatto questa mattina, ci insisto, di approvare gli altri due regolamenti che in qualche modo vengono proposti e che non hanno motivo di non essere approvati in quanto non c'é discordanza su questo e di rinviare alla commissione il regolamento per quanto riguarda la materia dell'ICI.

PRESIDENTE

     Argentieri.

ARGENTIERI
     Il mio intervento é essenzialmente indicativo per quanto riguarda quanto già espresso stamattina.

Ravvedo la necessità che questo argomento venga riportato in sede di commissione perché vogliamo vedere per tutti gli aspetti che questa problematica comporta fino a che punto possa incidere al livello di bilancio.

Per quanto riguarda poi anche i tempi stessi non ci danno nessuna preoccupazione perché c'é poco più di un mese disponibile al massimo e quindi mi sembra che ci sia la necessità proprio di approfondire l'argomento, anche perché si ravvedono possibili implicazioni, interferenze per certi aspetti per quanto riguarda la stessa funzione tra politica e sindacato...

Signor Vicesindaco Lei mi guarda un po' con fare interrogativo, io ritengo invece che sia da valutare con particolare attenzione l'ipotesi che poi ci vengano rivolte accuse da parte sindacale di interferenza per quello che riguarda l'applicazione delle norme di legge all'interno del contratto e quindi é materia tutta sindacale...

Credo quindi che sia necessario approfondire l'argomento, riportare tutto in commissione in modo che si possa...

(cambio bobina)

FEDERICI

     ...contro il cottimo, te lo dico Penco, perché il cottimo era un elemento secondo me che sfruttava la gente, la costringeva a fare di più. Poi il tempo ha dato torto a me e ragione.. abbiamo fatto un pastrocchio che é anche peggio del cottimo, era forse meglio lasciare il cottimo, ma non é questo l'argomento che voglio in qualche modo introdurre.

     Se si ragiona in questi termini bisogna ragionare in termini propositivi. Faccio un esempio. Io sono perché la legge venga rispettata. Non posso dare un incremento ai vigili urbani perché magari non fanno.. a fare più multe così entrano più soldi all'interno del Comune, noi bisogna sviluppare una politica che in qualche modo sia un elemento di garanzia!

(Interventi fuori campo)

No, devono fare le multe a tutti quelli che se la meritano! Non andiamo a selezionare, perché io il cane non ce l'ho, chiariamolo, mi ci mancherebbe anche il cane!

Io sono per trovare una politica che tenga di conto di alcune condizioni.

Questa politica però deve tener conto delle parti sociali che in qualche modo sono chiamate a dare un contributo perché la macchina dell'Amministrazione comunale riesca a mettere in moto tutti quanti gli ingranaggi perché questa funzioni. 

Parto da questo presupposto perché se Dio ne guardi un meccanismo si inceppa e si trova un elemento di incentivo in questa direzione, noi non possiamo rischiare che la macchina del comune venga spostata tutta da una parte e non valorizzata da un'altra, perché abbiamo bisogno che l'insieme funzioni! 

Io la vedo anche sotto questo profilo, e per una società che cammina sulle dimensioni della nostra il rischio anche di andare in questa direzione c'é.

La proposta che avanza il Partito Popolare se viene portata all'interno della commissione e discussa, trovando quei meccanismi necessari, io credo che possa dare un contributo perché la macchina invece funzioni al meglio, partendo dal presupposto che mi interessa poco quello che fanno i sindacati, io la devo vedere sotto il profilo politico, di come viene gestita complessivamente l'operazione del bilancio, e l'operazione del bilancio io sono per guardarla tutta quanta perché non posso fare la battaglia per una condizione poi se non ho davanti a me tutto il quadro generale e dall'altra parte mi ci passano gli elefanti.

Allora in commissione guardiamo questo, guardiamo la manovra del bilancio e complessivamente poi approviamo il pacchetto. 

Se facciamo un ragionamento così io credo che potremo dare un contributo non indifferente.

PRESIDENTE

     Grazie Federici.

Non ho altri iscritti nella discussione quindi chiedo... Ci sono alcune proposte anche di rinvio in commissione... vorrei ci si esprimesse anche da parte della Giunta su questa eventualità.

SINDACO

     ..accogliere la proposta del Presidente del Gruppo DS, che raccoglie mi sembra anche la segnalazione del gruppo Popolare e quindi procedere a due votazioni e una no. Ciò non toglie naturalmente che poi in occasione della discussione sul bilancio ritorneremo su queste tematiche.

PRESIDENTE

     Quindi viene momentaneamente ritirato il regolamento dell'ICI che torna in commissione per gli approfondimenti tra Consiglio e Giunta, relativamente agli emendamenti che comunque se il testo é quello rimangono agli atti in quanto la discussione é sospesa sul punto, quindi anche l'emendamento della Giunta che é stato illustrato all'inizio dal Vicesindaco.

     A questo punto allora, se non ci sono altri interventi é chiusa la discussione e possiamo procedere alla votazione.

Occorre sostituire uno scrutatore, mi pare che la Consigliera Sgherri sia assente. Sostituiamo come scrutatrice la Consigliera Sgherri con il Consigliere Argentieri. Gli altri sono il Consigliere Cecio e la Consigliera Fornaciari.

     Allora, ricapitolando, perché poi rimane nel verbale, l'emendamento così depositato come numero 1, del Gruppo Popolare, relativo al regolamento ICI, così l'emendamento 4, presentato da Rifondazione, anche l'emendamento 5 di vari consiglieri, gruppi, Sgherri, Conti, Bianchi, Duranti e Bottino, é relativo al regolamento ICI e quindi viene stralciato.

L'emendamento indicato col numero 3 di presentazione anche questo, a firma Gangemi, é relativo al regolamento sull'ICI e quindi non va posto in votazione perché é stralciato..

     Allora prima di procedere alla approvazione dei due regolamenti e cioè quello dell'accertamento per adesione e quello delle entrate tributarie, rimane un emendamento, che é il numero 2, presentato da Penco, che é una modifica all'articolo 13 del regolamento delle entrate tributarie, quello relativo alla rateizzazione.. Procediamo quindi prima alla votazione di questo emendamento e del regolamento delle entrate tributarie e poi successivamente alla votazione del regolamento sull'accertamento con adesione.

E' sufficientemente chiaro l'emendamento o lo devo rileggere? E' quello relativo alla rateizzazione e vale per tutte le entrate tributarie, modifica in pratica solo un punto dell'articolo 13, si fa riferimento alla rateizzazione di 12 rate elevabili fino ad un massimo di 60 rate nel caso in cui l'importo iscritto al ruolo superi i 20 milioni.

D'accordo? Non sto a rileggere il resto perché mi pare che poi sia il testo della proposta.

Allora procediamo prima quindi a questa modifica dell'articolo 13.

Prego gli scrutatori e anche tutti i consiglieri di essere un po' più precisi, se ci sono consiglieri fuori di rientrare onde fare delle votazioni il cui risultato torni subito, alla prima.

     Pongo in votazione l'emendamento Penco sulla rateizzazione ulteriore.

Ci sono dichiarazioni di voto?

ARGENTIERI

     Vorrei fare soltanto una precisazione. 

Al punto 5 dell'emendamento si parla di applicare gli interessi del 6% annuo. Dato che gli interessi possono essere qualche cosa di variabile in funzione di quelli che sono vari parametri che possono nascere...

PRESIDENTE

     E' previsto dalla legge in questa misura...

ARGENTIERI

     Il 6%? Proprio per legge é previsto il 6.. Non si corre il rischio poi di essere denunciati per interessi usurai?

PRESIDENTE

     In quanto previsto per legge evidentemente no!

ARGENTIERI

     La mia preoccupazione era solo legata al fatto che avrei preferito mettere gli interessi legali anziché un tasso preciso...

(Interventi fuori campo)

Per fortuna mia no!

PRESIDENTE
     Chiarito questo non ci sono altre richieste, possiamo votare.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano.

(Interventi fuori campo)

All'emendamento Penco per il momento.

25 voti favorevoli.

Consiglieri che sono contrari all'emendamento alzino la mano. Nessun contrario.

Consiglieri che si astengono? Un astenuto.

Quindi l'emendamento é approvato.

     Poniamo ora in votazione il complesso del testo del regolamento delle entrate tributarie ovviamente comprensivo dell'emendamento ora accolto.

Consiglieri che sono favorevoli alzino la mano. 21 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari. Nessun contrario.

Consiglieri che si astengono? 5 astenuti.

Il regolamento é approvato.

     Occorre anche procedere alla votazione per l'immediata esecuzione del regolamento, quindi Consiglieri che sono favorevoli alla immediata esecuzione. 21 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari? Nessun contrario.

Astenuti? 5 astenuti.

E' approvata anche l'immediata esecuzione.

     Poniamo ora in votazione il regolamento sull'accertamento con adesione.

(Interventi fuori campo)

Io emendamenti qui non ne trovo. Quelli che erano presentati sono agli atti. 

(Interventi fuori campo)

Se non c'é, io non ce l'ho qui, non posso farci nulla, si può rimediare successivamente ma qui non mi risulta...

(Interventi fuori campo)

Comunque ormai la votazione é stata accertata e proclamata.

Rimane l'ultimo regolamento, quello appunto dell'accertamento con adesione. Ci sono richieste?

Allora poniamo in votazione il regolamento dell'accertamento con adesione.

Consiglieri che sono favorevoli? 21 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari? Nessun contrario.

Consiglieri che sono astenuti? 5 astenuti.

Il regolamento é approvato.

     Anche qui procediamo alla immediata esecuzione.

Per l'immediata esecuzione Consiglieri che sono favorevoli? 21 favorevoli.

Consiglieri che sono contrari? Nessun contrario.

Astenuti? 5 astenuti.

Approvata anche l'immediata esecuzione.

     Prego.

(Interventi fuori campo)

GANGEMI

     ..entrate tributarie sia trasformato in voto contrario perché abbiamo fatto...

PRESIDENTE

     No..

(Intervengono contemporaneamente il Consigliere Gangemi e il Presidente del Consiglio)

GANGEMI

     L'importante é che sia registrata questa nostra...

PRESIDENTE

     Come dichiarazione a posteriori rimane nel verbale.

     Prego.

VICESINDACO

     Io chiedo, siccome é scomparso proprio fisicamente, l'emendamento che avevo tra l'altro concordato con Rifondazione per quello che riguarda la TARSU, il passaggio da  600mila lire ad un milione...

(Interventi fuori campo)

Lo abbiamo visto, lo abbiamo concordato. Ora fisicamente non c'é più, chiedo che quando nella prossima riunione faremo l'ICI eventualmente lo faremo come integrazione, questo perché le cose consolidate e chiarite debbono...

(Interventi fuori campo)

L'emendamento era precedente però siccome  lo avete presentato, ne abbiamo parlato, ci é sembrata una cosa accettabile, lo integriamo la volta prossima.

PRESIDENTE

     Comunque su questa faccenda dell'emendamento, alla Presidenza e alla Segreteria generale dell'emendamento non c'é traccia, anche perché io li siglo e li numero in ordine progressivo. Evidentemente non é stato formalmente inoltrato alla Presidenza.. Sarà riproponibile successivamente. Può capitare ma non é colpa di nessuno..

     Bene, a questo punto direi che possiamo....

(Interventi fuori campo)

Penco vuol fare una comunicazione? Penco ha chiesto la parola
REGOLAMENTO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200001177&NP=16
7-REGOLAMENTO PER L`APPLICAZIONE DELL`ACCERTAMENTO CON ADESIONE.

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000200001176&NP=17
8- COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE PENCO IN MERITO ALLA PARTITA LIVORNO – PISA. APPROVAZIONE DOCUMENTO.  

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Sidoti, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Amadio.

PENCO
     Siccome tutti i gruppi consiliari hanno presentato un ordine del giorno per quanto riguarda la partita Livorno-Pisa, so che il Sindaco domani, dopo domani sarà invitato alla Commissione per la sicurezza su questa questione, noi vorremmo che si andasse con l'opinione di questo Consiglio, manifestando una preoccupazione che speriamo che sia infondata, confidando sulla maturità degli sportivi sia livornesi che pisani, ma comunque per segnalare una nostra preoccupazione come Consiglio comunale dal momento che pensiamo, non siamo esperti, non siamo tecnici ma al lume di naso, come si usa dire, controllare una massa di sportivi che si presume imponente -si segnalano arrivi di migliaia di sportivi pisani a Livorno,  tra l'altro senza biglietto e senza possibilità di accedere allo stadio perché non c'é fisicamente lo spazio- sia più difficile controllarlo al buio di notte che non di giorno, alla luce del sole, quindi chiediamo se é possibile lo spostamento dell'orario della partita dalle ore 20 e 30 alle 15 o 14 e 30.

Lo abbiamo presentato questa mattina chiediamo che venga messo in votazione, tra l'altro firmato da tutti i Gruppi, per dar mandato al Sindaco domani di sostenere questa tesi qualora il Sindaco ovviamente la condivida, però comunque come espressione della volontà del Consiglio comunale.

PRESIDENTE
          Bianchi Massimo.

BIANCHI M.
     ..credo che l'iniziativa presa dai Gruppi sia opportuna perché c'é il precedente della trasferta a Pisa dove aldilà delle responsabilità singole che naturalmente non sta a noi giudicare, l'organizzazione dell'ordine pubblico non fu  una scelta felice perché io non credo che il Sindaco di Livorno permetterà ai tifosi pisani di fare un corteo in Via Grande e in Via Ricasoli e nel caso del derby Pisa-Livorno avvenne questo.

Il Sindaco può avere in questa occasione, se mi consente, anche l'autorevolezza dal punto di vista di quello che mi auguro verrà, che i sindaci sono responsabili anche di una parte dell'ordine pubblico.

     Ora, proprio perché noi abbiamo questo precedente, francamente rischiare un'altra cosa, mi rendo conto che dovrebbe essere una festa dello sport ma tanto sappiamo che così non é, io credo che si debba fare il possibile per evitare che il martedì tutta l'Italia dica che i Livornesi sono ignoranti e pesanti, tenendo di conto che si é visto anche di peggio in altre parti d'Italia, e credo che gli organi di governo dell'ordine pubblico, anzi dovrebbero apprezzare questo contributo del Consiglio comunale nel tentativo di far sì che il derby Pisa-Livorno sia solo una partita di calcio.

PRESIDENTE

     E' stato presentato in effetti un testo molto breve, con la firma se non vado errato di tutti i capigruppo perlomeno molte firme.. possiamo darne lettura e se il Consiglio é d'accordo come comunicazione extra ordine, eventualmente..

Lo leggo poi magari il Sindaco vuole intervenire... E' brevissimo, dice le stesse cose.

     "Il Consiglio comunale chiede l'impegno del signor Sindaco affinché la partita di calcio Livorno-Pisa non venga disputata lunedì sera, fatto che sembra aumentare il rischio di grave pericolo per l'ordine pubblico."

Firme varie, mi pare di tutti i gruppi.

     Il Sindaco, prego.

SINDACO

     Io ho ricevuto un analogo appello dai club e la cosa francamente mi preoccupa un poco perché la impostazione legata alla partita in notturna é legata ad una copertura televisiva della partita. Tra l'altro sono due reti, ora non mi ricordo bene..

(Interventi fuori campo)

Sono due possibilità quindi copre una platea abbastanza vasta. E' legata anche alla fascia di proiezione della partita attraverso la televisione. 

Quindi si mettono a confronto due questioni, l'ora notturna da un lato ma anche il fatto che a quell'ora c'é una doppia copertura televisiva, che non é una cosa di secondaria importanza rispetto all'attenuazione dell'impatto. Faccio presente che il problema é il confronto tra le due tifoserie, quindi la quantità di tifosi che da Pisa verranno a  Livorno, noi abbiamo auspicato il maggior numero possibile. La copertura televisiva potrebbe attenuare questo nostro auspicio e rendere l'impatto..

Però devo dire che quello che dice il Consiglio comunale lo dice anche la tifoseria nei suoi componenti più tradizionali, più responsabili, quindi io mi farò carico di questa preoccupazione e devo dire che la cosa é delicata, molto delicata, perché da un lato noi abbiamo il desiderio di ospitare il maggior numero possibile di spettatori pisani, dall'altro dobbiamo essere attenti.

Credo inoltre  che in un giorno lavorativo una partita di pomeriggio significa di fatto una difficoltà di fruizione dello spettacolo sportivo, quindi io chiederei al Consiglio comunale un momento di riflessione su questo aspetto perché noi non chiediamo di spostarla la domenica pomeriggio..

(Interventi fuori campo)

Se questo fosse.. uno dice, va bene, riportiamo alla normalità per cui lo spettacolo può essere utilizzato, visto da chiunque...

(Interventi fuori campo)

Io perciò volevo interloquire con Voi, per dire che una cosa é dire che le partite devono essere la domenica pomeriggio perché la domenica pomeriggio le possono vedere tutti e più ne vengono da Pisa più contenti siamo, che é la linea che noi abbiamo seguito fin dal primo momento, cosa diversa é chiedere un pomeriggio lavorativo, per uno spettacolo  di questa importanza. Io non é che sono molto d'accordo, devo dire la verità. Se noi poniamo la questione e la poniamo in rapporto alla domenica pomeriggio é un conto, sull'altra questione potrebbe apparire come la volontà di ridurre il numero degli spettatori, che non é nella volontà del Consiglio. Non so se ho spiegato bene la preoccupazione....

(Interventi fuori campo)

Consigliere Penco questo non é così perché noi provvediamo secondo li impegni assunti con il Sindaco di Pisa, sposteremo la recinzione che separa la curva sud dalla gradinata, con un intervento che costa anche qualche decina di milioni, dobbiamo insieme alla società farlo, in maniera da evitare di sottrarre posti alla tifoseria livornese nella curva sud e dare un maggior numero di posti...

(Interventi fuori campo)

Quindi saranno più di mille, sicuramente.. Può sembrare una quisquilia però in effetti é uno sforzo che ci costa e che cerchiamo di fare.

Il messaggio che io vorrei mandare ai tifosi pisani é che noi siamo contenti, più ne vengono meglio é, e faremo di tutto per ospitarli, perché questo é il taglio. Io non posso dire facciamo la partita nel pomeriggio perché tutti lavorano e nessuno la viene a vedere, non siamo in un clima di emergenza di ordine pubblico!

(Interventi fuori campo)

la domenica pomeriggio, come richiesta e poi vediamo come...(Interventi fuori campo)

Voce fuori campo:

Tecnicamente va fatto un emendamento all'ordine del giorno...

PRESIDENTE

     Sì, stavo concordando cosa modificare. E' molto generico, dà un mandato sostanzialmente pieno al Sindaco di adoperarsi al meglio per evitare turbative di vario genere. Potremmo lasciarlo così, tenendo di conto di quanto é stato dibattuto ora. Va bene? D'accordo.. lo lasciamo in questi termini?

Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del documento relativo all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti          “  26 (Lamberti, Mannelli, Gulì, Federici, Sidoti,

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Corsini, Neri, Di Rocca, Penco, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Bussotti, Lucarelli, Cecio, Boirivant, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Amadio)

Componenti votanti            n. 25

Voti favorevoli                     “  25

Voti contrari                         “    /

Astenuti                                “    /

Il consigliere Bufalini – presente in aula – non partecipa alla votazione.  

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento relativo all’oggetto è approvato.

La seduta è tolta.

.

